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il pompiere spiritoso Disegno,   parole   e   musica   dl   Antonino  Canta- 
rella.   (Im arte:   Nino Cantaride). 

Chí & 

S *"-*, immê 

LA CÜOCA — Siete pompieri tutti e due? 
IL POMPIERE FACETO — No, no, mia cara: io sono un 

"pompoggi" perché sono entrato in servizio questa mattina. 

u CHINATO CINZANO 
é fabbricato con puro víno di uva ed é 

un ottimo ricostituente 9 
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i   fratelli   siamesi i 1   b u on   e s e m p i o 

— Da quando ha vinto Ia lotteria si vcrgogna di dirc 
che é mio fratello e mi ha perfino to!to il saluto. 

— Adesso faremo fare nillle carteili da distribuire a 
tutte le sedi, oon questa dlcltura; "Sono vietate le racco- 
mandazionl". 

— AUora, vado a fai-li fare. . . 
— No, aspetti. Ho io un tipografo che mi é stato tanto 

raccomandato da S. Bccellenza. 

Usi    sempre    "AURORA"    Ia    migliore    stoffa! 

timidezza 

—  Sempre   cosi  tímido  il  tuo José?  Non  8'é ancora de- 
ciso a bacia^i?. . . ■ 

— Macché!...   K df un pó':  credi che gli .piacerávque- 
sta combinaziont?     '■ ,      - , 

alberghi 

IIi OAMERIBRE — AUora, se ha bisogno delia came- 
riera durante Ia notte, si rammenti bene questo bottone! 

IL CLIENTE — Non dubiti.      . 
IL CAMÉRIERH — Se Io rammenti bene, perché se Io 

suona vengo Io, che sono il marito delia cameriera, e le fac- 
cio due occhi cosi! 

Uta. 
E«t.. H>   t«r4. 

É 
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Se il mondo in questi momenti di difficoltá 
di tutti i generi potesse prendere delle "Lassa- 
tive Dallari" certamente scomparirébbero di 
colpo tutti i pericoli che minacciano rmnanitá. 

Si tratta sempre dei rlnomato "laissativo 'I>aUari", il pur- 
gante eenza dieta, il miglipr rego'ator6 delPinteatlao. 

Col G c'é il gufo, il giustacuore, il giglio 
il geloso, il ginvasio ed il giaciglio... 
e c'é Gerarão che si mostra rude 
coi vecchi genitori di Geltrude. 

Con TH c'e accademia, c'é accasato, 
accattone, accanito e accartocciato... 
e c'é... Vacca-due-o che a giorno pieno, 
bagna i tetti e le strade a— l...acco ameno. 

Con VI c'é Vignorante, Yinnocente, 
Yindice, Vindiscreto e Vintendente... 
e c'^ il biondo Isidoro che sgonnella 
fra le gonne in percalle d'Isabella. 

I *n***i*iÊm\n*>**t*i^**k0^*i*»u*m^*f**i**0^*i0 

PACCETTA   NERA 
il maggior successo teabrale dei 1936 

: 
SCUSATE, 'NA PREGHIERA!... 

•   il maggior successo teatrale dei 1937 

OGGI   Ore 20 e ore 22, ai   OGGI 
TEATRO   BOA   VISTA 

o!   ' 
3 atti dl Rabino, tiutti parlati e cantatl in brasiliano;© 
aapoleitano.  Le piú ibelle musiche di maggior successo 

II primo atto si svolge ai Braz. 

CANZONE   DI   NAPOLI 
POMIRONA 5$ l 

Tamore cos^? 
Quando, le ombre delia 

será , dscese, voi alia dolce 
casa tomate e Ia soava crea- 
tura che d un verde indefi- 
nlbile ha glí cchl e dl deciso 
oro le chiome, con trepida 
você vi chiede: 

■— Dove si va dopo cena? 
... e voi, chi traeste 1 pri- 

mi nutriménti delia vústra 
vlta dal latte delia selvática 
balia.-' 

— A vedere Tarzan — n- 
spondete — A vedere Tar- 
zan! 

... e Ia tsnera compagna 
delle vostre gioie e dei vo- 
stri dolori, dilatando d'un 
súbito le abissal! pupille: 

— Ta.Tzan? — si ribella - 
Varzan? Sei milreis por 
uno?! Dodici milreis?! Ma li 
rubi, o 11 gua/dagni? Meglio 
Baciami qai. Ho i biglietti 
d^nvito. Ci possiamo andar 
grátis. Non trovl? / 

... e voi, molto ammiran- 
do Io spirito d'economia che 
tutta pervade colei che il 
Cielo a íianco vi pose, seb- 
bene con molto rammaricíi a 
Tarzan rinunciate ed ai rug- 
genti leoni, ed ai natant' nei 
vergini laghi ippopotami, e 
di tutto pago che a lei piac- 
cia, Ia proposta acoogliete... 

... ed: — eoco i bisrlietti 
— esclama ella. — Sono ot- 
to. Otto! Possiamo invitare 
anche i Ktocchi, i De Bas- 
sottl « i Mardochei. Vuoi? 

..... e voi, di tutto pago che 
a lei p^ccia, accettate. 

... e voi con lei. e secovoi 
i Pitocchi, i De Bassotti, e 
i Mardochei ai Cinema vi 
recate. 
...ei biglietti alTinerres- 

so mostrate. e Ia maschera 
con apprrondate ciglia dura- 
mente vi resoinee, ammonen- 
dovl che "c'é da pagaire Ia 
tassa"... 

... e sottovoce Taweduta 
compagna dei vostri giorni 
vi ricorda: "Abbiamo invita- 
to noi: oa?a tu!". 

... E 8 x 2.5001 = milr,?is 20. 

... e Ia platea é gremita 
anche nei canalij..... 

... e Ia signora Pitocnhi 
esprlme Jl parere che íovse 
si potrebbe passare in gal- 
leria... 

... e voi ad informarvi re- 
catovi. Ia, differenza tra gll 
inviti di platea e fl prezzo 
dei superni posti sborsate... 

... e 6 x 8 .. .48 + 20... 
68. 

... e, in galleria, qualche 
posto soltanto neE3 ulti- 
missime file trovate... 

... e voi, cui 11 delo íu 
avarlssimo di diottrle, po- 
ço o nulla vedete... 

... e sicçome piove e Ia 
cupola chiúsa rimane, una 
densa nube di fumo vi cir- 
cunda e vi opprime.. 

... e il dialogato di Ba- 
ciami qul é monótono e in- 
cessante come pioggla d^u- 
tunno... r ^i 

... e insensibilmente, inav-, 
vçrtitamente, gli occhi vi 
si chiudono e il capo vi cd- 
da sul petto... 

... e, fatto" a casa ritorno, 
Ia creatura che amate con 
veemenza vi chiede se vá-fir 
va Ia pena di spendere 68 
milr.sis per dorm're (cosa che 
potevate benissimo fare a 
casa); e con você rotta di 
collera vi osserva che se di 
recarvi ai Cinema voglla non 
avevate, meglio avr.sste fat- 
to a confessarlo prima e che 
alia fine dei mese non avre- 
te diritto di strülare se... 
perché cosíe cosi... que- 
sto e quello... ci samo ca- 
piti! 

... e voi alie ingiuste 
rampofme non reagite, non 
vi raddnzzate di colpu non 
le balzate addosso; ;ioi Tab- 
battete col diritto dei piú 
farte, secando Ia legge del- 
ia jun?la; e iion le ponete 
"i cslcasno sul grembo; e, 
gonfiando il torace e rove- 
sciando Ia testa airindietro 
come oer fissare il sol? al- 
io zenit, non lansiate 1'urlo 
terribile di Tarzan vittorio- ' 
so... 

... ma, dolcemente sorri- 
dendo un pallido sorriso: 

— Hai raglone, adorata — 
le dite — Avrei dovato av- 
v.;rtirti che ero stancó, ma 
—che vuol? — mi sono la- 

sciato tentare dal gran de- 
siderio che avevo di vedere 
Baciami qui. Perdonaiiii,: 

cara! 
. .i. e rabbracciate... e sul- 

le palnsbre che velano Tin- 
definibile verde de'; suoi oc- /* 
chi; e sulToro deciso dei 
suoi morbidi capelll Ia ba- 
ciate... Ia baciate... Ia ba- 
ciate... 

Questo é Tamore. 

Nlnuccio Goeta    . 
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1'amMe 
(moMme) 

I — Se invece di amo- 
re per far piacere si 
amasse per far dispetto, 
non, dico ehe Ia ãmina, 
amerebhe di piú, ma eer-. 
lamente ella amerebhe 
piú á lungo. 

g — L'amore sarebhe 
davvero un hei gíuoco, se 
non avesse un serio di- 
fefto. Qltello, cioé, che, 
eome hei giuoco, alie vol- 
te dura un po' troppo: 

5 — Le conversasioni 
degli innamorati sono co- 
me i colloqui dei hevitori. 
Ahbondano di silensi e di 
frasi senão senso. 

4 — Quando si ama. Ia 
vita semhra bella, ptrçhé 
non si vede piú. 

ô — Non prender mai 
tempo, in amore. 

Piú presto eominci e 
piú presto finirá. 

6 — L'amore non é ai- 
tro che una grande curió- 
sita. 

Jf' appunto per questo 
che le donne s'innamora- 
no piú facilmente ãegli 
uomini. 

7 — Un vero amore 
non si manifesta mat a 
parole. 

Tutti i grandi ãolori, 
infatti, sono muti. 

8 — Un uomo ed Una 
donna vivono in due modi 
diversi l'idea dei loro 
amore. 

La donna pensa ai gior- 
no in cui l'amore é co- 
minciato; l'uomo pensa ai 
giorno in cui esso finirá. 

9 — L'amore sarebhe 
un hei giuoco di sacie tá, 
se non facesse fare troppe 
penitense. 

10 — Si dice che l'uo- 
mo ehe fugge, ama. 

E' vero; ma spesso, egli 
non ama una donna. Ama, 
solianto, ia  liberta. 

II — In amore c'é 
una cosa soltanto di vero. 

Tutte le falsitá di cui 
esso si alimenta. 

1S — L 'amore é come 
il pozzo. 

Piú é profondo, e piú é 
facile ad inquinarsi. 

NINO CANTARIDM 

COlONiAií 
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— Ridi sempre pen- 
sando alia Gapltolazlone 
di Madrld? 

-T* Macché! Penso ai 
blocco de!le coste spa- 
gnole! 

ammirazione 
Cé un ladro amante delia letteratura. 

(E' supérfluo che facciate gli spiri- 
tosi, interrompendo per ãire che c'é an- 
che tanta letteratura amante dei furti). 

Cé dunque un ladro amante delia let- 
teratura, ed é queWanonimo che giorni or 
sono, sul lungomare di Nizza, strappó dal- 
le mani di una signora Ia borsetta conte- 
nente tremila franchi, dandosi alia fuga e 
faeenão perdere le siie tracce. 

Quella signora era Colette, Ia squisita 
serittrice francese, che fu non poço sor- 
presa, qttando, il giorno dopo, si vide ar- 
riváre un plico misterioso, contenente i 
suoi tremila franchi, insieme a questa anô- 
nima letterina: 

"Sarete stupita ricevendo questo plico, 
ma non potevo decentemente tenere il dc- 
naro delVautrice di "Claudine" che evoca 
per me giorni felici, Degnatevi di accet- 
tare con questo denaro gli omaggi rispet- 
tosi dei vostro ladro, pieno di ammirazio- 
ne e di pentimento". 

* » # 
Uepisodio é altamente commovente e 

non puó a meno di intenerire ogni cuore 
di letterato. 

Ma non si deve credere che queste cose 
huone, che fanno bene aWanima, accadano 
solo in Francia. 

I giornali che hanno dato notizia delVav- 
ventura di Colette, non hanno detto ció 
che é accadwto in Itália non molto tempo 
fa. 

Lo racconteremo noi, sollecitati, é vero. 

dalVammirazione che nutriamo per Vinte- 
ressato, ma non per questo meno lieti di 
propalare il fatto singolare. 

Un nostro letterato di grosso calibro, au- 
tore di alcuni romanzi di quelli che fanno 
pensare, ma pensare sul serio, fino a sen-, 
tir mole dietro le orecchie, fu derubato dei 
portafoglio, con tremila e rotte lire, resí- 
duo di un prêmio letterario. 

Ci pianse una notte, deciso a scriverci 
sopra un aitro romanzo di trecento pagi- 
ne, quando Ia mattina dopo ebbe Ia sor- 
presa di. ricevere in un plico voluminoso 
il portafoglio, con le tremila lire, insieme 
ad una busta contenente niente di meno 
che venti bigliettoni da mille e questa let- 
tera, anônima per forza: 

"Sarete stupito ricevendo questo mes- 
saggio. Quando, dálle carte contenute nel 
portafoglio, ho visto che si trattava di voi, 
ed ho pensato, pieno di ammirazione, alia 
grande fatica cui dovete sottostare, col vo- 
stro ingegno, per sfornare ogni armo due 
o tre romanzi di grosso tonnellaggio, ho 
fatto una colletta in famiglia e fra gli ami- 
ci. Vi accludo tutto ció che ho potuto ri- 
mediare, e spero che vi basti per aprire 
un bar, un allevamento di polli, una fab- 
brica di mattoni, un qualunque negozio 
redditizio, insomma, e possiate da ora in 
poi vivere una vita felice e tranquilla, senr 
za 1'incúbo delia ingrata fatica letterarwb"\ 

Questa si chiama ammirazione! 1 
i. 

E. G. DIO BIANCHI li 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLÀCONCINO DI 

"Cnagnesia Calcinata Cario Erba" 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante miglioré 

Efficacissimo rinfrescante deirapparato dígerenle. 
PER PURGARVI, AGQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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Al   numero 

di Rua  Riachuelo 
si   é   definitivamente   stabilito 

baslle 
«he invita, i suoi distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua ricchissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTEI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  serione  di  MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TE,L. 2-4237 

Ia galleria deglí  echi 

PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
RUA SAO PEDRO N.0 38 

CARUBA' 
O melhqr medioamenfo 

píira o estômago especial- 
mènte na gastralgia é idis- 
pepsla flatulenta. 

JURUPITAN 
Combate as eólicas e 

congestões de fígado, os 
cálculos h&paticos e a icte- 
rlcla. 
Os   nossos produetos   vendem-se   era  todas  as  pharmaeias   e   drogarias 

do Estado de Sto Paulo 
Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CHULLO de IRUAOS — Rua 

Quirino de Andrade n.0 211 -- São Paulo  --  Teleph.  2-1400 
CUIDADO   COM  AS   raUTACAES   E   FALSIFICAÇÕES 

A todas as pessoas que noe devolverem o coupon abaixo, devida- 
mente prehenchldo remetterèãlbs gratuitamente o noaeo útil catalogo 
sclentlfioo. 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 

RIO DE JANEIRO 
CARPASINA 

Preparado de plantas fex- 
pectorantes, efficaz na 
asthma e bronchlteg asth- 
matica. 

CHA' MINEIRO 
Indicado contra o rheu- 

matismo e arthritismo, mo- 
léstias de pelle, fígado e 
rins, por ser muito diure- 
tico. 

Nome:  

Rua:     

Cidade:    .. . 

Estadr>:  ,    (PC) 

— Eccoqua — disse Ia' 
mia guida dairalto dei Ca- 
non '— questa é Ia vallata 
dagli Echi Meravigliosi. A 
seconda delia direzione. ver- 
so cui    griderete    qualcosa, 

, Teco sara diffcrente, tanti 
sono gli infiniti efíetti acu- 
sitici dovuti allt'anírattuasi- 
tá di questa gole paurose. 
Grldate, gridate qualchè co- 
•sa. 

— Da che parte? 
— Dalla pafte che volete, 

provate verso oriente. 
Mi volsi ad oriente e, non 

sapendo cosa dire, gridai 11 
mio nome per esteso e cioé: 
prenome, nome, cognome, 
ütoli dl studlò ònorificenze 
e, In calei, li sòprahnome, 

Un paiu-oso pemaçchlone 
mi- lece tremare Guardai 
spaventato Ia guida. Sorride- 
va: — Questa e i'eco maie- 
ducata — dosse —, provate 
ad oceidente. 

Ancora bollente d^a per 
Tafíronto súbito, mi volsi 
ad occjdente e gxidai: —Ma- 
soalzone, farabutto le faro 
vedere chi sono io, pezzo di 
animale ringrazi Iddio che 
non c'é una guardiã, mals- 
ducato... 

' Attendemmo invano 1'eco 
per due minuti quando, di 
un tratto, un puntino bián- 
co come un uccellino, partí 
dalla lontana gola e con 
larghe volute fu sopra di 
noi, pol cadde ai nostri pie- 
di. Era una busta. 

— Questa eco — ml spie- 
gó Ia guidâ — risponde per 
lettera. B' un'eco molto edu- 
cata: guardi. 

Leggemmo. II biglietto 
conteneva delle scuse per -Io 
spiacevole incidente dovuto 
ad un equivoco e tántl sa- 
luti alia signora. Ció mi 
calmo. 

VolM provare Teco di mez- 
zoglorno, ma questa volta 
per non fars delle brutte fi- 
gure dissi, un numero cosi 
a caso. 

— Settantádue. 
— Seicentoquarantotto — 

rispose nitidamente Teco 
dopo un pó. 

— Beh? — domandal ri- . 
volto alia guida — che suc- 
cede? 

— Nulla — ribatté — é 
questa un'eco che ripete no- 
ve volte le parole. Voi avete 
detto "settantádue" ed es- 
sa ha ripetuto Ia cifra tante 
volte quanti sono gli spigoli 
delia parete çontro cui si é 
infranta ia vòstra vbce e cioé 
nove per settantádue, seícen- 
toquarantotto! 

' Provai poi Tecq dl sud-est 
che era balbuziente, quella. 
di nprd-oviest talmente ve- 
loce che rlspondeva prima 
che io parlassl, detta per 
questo "L'e'co dei suggerltore" 
perché appunto il viaggia- 
tore finisce per ripetsre lul 
quello che dice l'eco. 

Ma quella che cl fece per- 
dera un sacco di tempo fu 
lleco di    mezzanotte.  "L'eco 

Parmigiano  Stravecchíone 
KG.  19$000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

permalosa." Ia quale s' chiu- 
de in un ostinato mutismo per 
un nonnulla. 

Nel mio caso essa taceva 
perché le avevo dato dei tu. 

Cl volle dei bello e dei buo- 
no, ei vollero complimenti, 
preghiere, ample scuse, sple- 
gazioni, e perfino barzellstte 
oer ottenere da lei una paro- 
la piccolissima, nemmeno un 
monosillabo, una vocale addi- 
rittura: A! 

S'era fatto tardi, dscidemmo 
di tornare airaccampamen- 
to. 

— E' ora d^andaxe — dis- 
si. 

— D'andare — ripeté ia 
guida. 

— Sono giá le 6 e mezza e 
non vorrei... 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofessore    delia    Pacoltá 
L.   di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stafo di S.  Paolo 

BAGGIX 
B.    Barão   Ilapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere    ODU    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

— Le 6 e mezzo e non vor- 
rei... — ripeté di bel nuo- 
vo 11 mio compagno. 

— E non vorrei — ripetei 
io. 

— E non vorrei — ripeté 
lul. 

Cosa era accaduto? Una 
piceola crisl di mal d^co, ma- 
lattia comuníssima In quelle 
zone ei aveva preso. 

Fim dopo due ore, aven- 
do io    cominciato a    tacere 
perché caduto in sonno pro- 
fondo. 
  Bruno Putéri 

ANALISI    CUNICHB 
Pfa",,*».,?íf**■* /"fbel' 1S <«r,á ****• Giiay*ii«M.) Telefono: 5-3172 — Dali* ore 14 mlle It 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

I 
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So hene, direi , quasi, cia che 
ffli increânU ei, sema- fede pcn- 
sano nei riguarãi dei pálasei 
..tema finestre. Èpfnlrc, io mi 
Hon sempre deito, i pálassi son- 
sa finestre sono. tutto, nella vi- 
ta. T>iee il vecchio e saggio pro- 
vérbio    agieiano:    "Datemi    un 

Ventresca »li Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

palazzo senza finestre e vi sol- 
leveró il mondo, direi quasi". 
Grandezza dei proverbi! Tina 
iãea geniale come quella dei pa- 
lazzi sema finestre' poteva sgor- 
gare soltanto da una mente fer- 
vida come Ia mia. Si tratia di 
una di quelle idèe destinate ' ad 
aprire nnovi e piú vasti orizzon- 
ti neWarãuo campo deWindn- 
stria. Speculazione senza pari, 
degna in tutto di nn 'affarista 
delia mia straordinaria sénsihi- 
litá. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DC POBOSÕS 
OCULOS 

O-NGE-MEZ 
üOQSNONS 

D9 O.VlGNOLi 
OTOMeTRIST» ^/NiCO   MO    BIÍASFL 

RUAURBADABQa 
S.PAULO 

Quale Io scopo dei palazzo sen- 
t*l finestre? É' presto detío, in 
un certo senso. Chiunque avrá uo- 
tato che il falto di cadere dalla 
finestra é assai noioso. E', t/t 
ogni modo, un fatto che pnó ac- 
cadere.  Lo  dice  il  vecchio     pro- 

vérbio- cinesc: "Chi casca dalla 
finestra non canta fior di gine- 
stra né ■ pensa a Clitennestra". 
Immensitá dei proverbi, direi 
Qi/asi. 

[ Orbenc, per ovviare ai sud- 
detto inconveniente, iãea$, il pa- 
lazzo senza finestre, o,, snlla por- 
ta dei mio nuovo lussuoso iiffi- 
do, feei scrivere a lettere enor- 
mi H mio mottq, che era poi tut- 
to ún programnia: "Non piú 
gente che casca dalla finestra, 
direi  quasi!.". 

Non  mancarono i senza    fede 
' che di me risero: "Chi vuoi — 

essi mi dissera' irridenãami — 
che sia tanto seioeco da prenãe- 
re un appartaménto in un palaz- 

' zo senza finestre?" Ed altri sen- 
za fede dissera: "L'aria, Ia In- 
ce, il sole: tre elementi che non 
esistono in un palazzo senza fi- 
nestre; quindi nessuno ver rã ad 
abitare nei tttoi palazzi". Sisi 
con estrema fiducia: "Ah, ah!", 
feci fidncioso. E dissi: "Oh voi 
cite non credeie ai suecesso dei 
miei palazzi senza finestre! Oh 
voi, direi quasi! Adunque, non 
sapcle che eolui che ha fede sta 
di huon grado in un palazzo, an- 
che se mancano Ia luce, l'aria e 
il sole? ■ L'essenziale, nella vita, 
o non cadere dalla finestra, direi 
quasi?". Non nego che non una 

■sola persona si mostro disposta 
a vivere nei miei palazzi senza 
finestre e che, quinai, il mio pe- 
cúlio andasse man mano assot- 
tigliandosi. Tuttavia, io disprez- 
zavo coloro che, per mancanza ãi 
fede, rinunziavano a vivere in 
un palazso senza finestre. Un 
giorno insultai un vecchio signo- 
re che, passúnão dinanzi ai mio 
palazzo senza finestre, rise sgua- 
iatamente fissanãomi. Egli reagi 
e iM offrí Ia sua carta da visita. 
Impallidii... Egli era un mio 
vecchio zio che, emigrato qua- 
ranfanni prima, in Austrália, 
vi aveva guadagnato cento mi- 
lioni. Non avendo-altri eredi, oi- 
tre. me, mi nominó . immediata- 
mente suo ereãe universale e mi 
diede un antieipo di cinquanta 
milioni. Onde: "Viva i palazzi 
senza finestre!", gridai a piena 
gola. 

CÂNDIDO 

Cqn VF c'é il finoechió, il fungo, il faggio, 
il farábütto, il fico ed il formaggio. .. 
e c'é Filippo che ag!l'incaiiti lícita 
per comprare Ia macchlna a Felicita. 

B E N E D E T T I 
8.  PAOLO  ; FIRENZE 

ANTICHITA'  _ QUADRI  — OGGETTI   I>I ARTE 
,        Perizie e restauri di quadrl antichi e moderni 

198 — BAJtAO DE ITAPETIN1NGA — 198 
Telef. 4-8895 — Cassetta postale 8295 

■ 
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Una istiíuzione 
secolare 
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La "ASSlCURAZIONI GENERALI" pôssiede 
184 immobili disseminati in tutto il mondo e a Rio 
de Janeiro Ia "ASSlCURAZIONI GENERALI" 
acquistó il 26 Agosto 1935, dalla "Fazenda Na- 
cional", per il prezzo.di 5.200 contos di reis, il 
terreno situato neirAvenida Rio Branco, angolo 
via 7 Settenjbre, giá sede dei giornale-0 PAIZ". 
Su questo terreno si sta costruerido Ia sua Sede 
per il Brasile, sul progetto in alto pubblicato e 
con un preventivo stanziamento di 7.000 contos di 
reis. Con queata costruzione ed il palazzo di sua 
proprietá nell'Avenida Rio Branco, n. 136, solo le 
sue proprietá di Rio de Janeiro, raggiungono ü 

valore di 13.500 contos di reis. 

Assicurazioni Generalí 
DI   TRIESTE   E   VENEZIA 

Sede:   RIO DE JANEIRO 
Avenida   Rio  Branco,   114 

1.°, 3.° e 3.° piano 

AGENZIE IN TUTTI GLI STATI 

Succursa'e: 
S .    PAULO 

Rua 15 de Novembro N." 23 

■ 

- 
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Con TN c'é il nottambulo, il nocchiero, 
il nefritico', il nodo, il nastro nero... • 
e c'e Nicola che ha piantato Nanda 
per via che civettava alia veranda. 

Con TO c'é Vocchio, Vobice, Vhltraggío, 
Vonestá, Yortopedico, Vomaggio... 
e c'é Onorato che — sara per celia — 
ma fa spesso TAmleto con Ofélia. 

Col P c'é il pupo, il pepe, il pipistrellõ, 
il paracqua, il popone ed il pennello... 
e c'é Pasqvjale che, allorquando annotta 
passeggia innanzi airuscio di Pinotta. 

1    CONFIANÇA 
RAP/OEZ 

'     CAfiANT/A 

CAPITAL    P0OEND0,   0   SERV/ÇO   È   FE/TO 
NA    CASA    DO   CUENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO      RADIOTECNICÜ 

RUA   RIACHÜELO, 7!r> 
SAO     PAULO 

IL MABITO 
{La acena rappresenta una 

camera da leito modestamente 
arredata. AWalsarsi dei sipario 
LA MOGLIE sta presso il lei- 
to, mentre IL MÁEITO dorme). 

LA MOGLIE — Alzati, pol- 
trone I   E' tàrdi I 

IL MABITO (hrontola qual- 
che parola incomprensibile e si 
rivolta daWaltra parte). 

LA MOGLIE (seuotendo IL 
MABITO) — Tu non combine- 
rai mai niente di buono ! Al- 
zati, pigrone ! A quesfora tut- 
ti si preparauo per andare a la- 
vorare, e invece tu stai ancora 
a letto ! 

IL MABITO (rimane inmo- 
bile). 

LA    MOGLIE    (to scopre a 
meta  e  Io scuote violentemente) 
— Alzati;   é una vergogna ! 

IL MABITO (si alza a sederc 
nel letto) — Che c'é ! 

LA MOGLIE — C'é ehe é 
tardi ! Sai bene ehe Ia fortuna 
ê di quelli che escono presto Ia 
mattina. Io penso sempre ai 
caso di quel fortunato che usei' 
di casa presto e trovo 500 mu- 
reis per Ia strada. 

IL MABITO — Io penso in- 
vece ai caso di quello scemo che 
era uscito prima di lui e aveva 
perduto i 500 milreis. 

CALA LA TELA 

S E C O X D A 

Personaggí: 
PBIMO 8PETTATOBE 
SECONDO SPETTATOEE 
BENIAMINO GIGLI 
(La scena si svolge ai Teatro 

Municipale, aWalzarsi dei    sipa- 
rio Beniamino Gigli viene in sce- 
na, accolto da fragorosi applau- 
si). 

•BENIAMINO     GIGLI      (co- 
mincia a cantare). 

PBIMO SPETTATOBB (eo- 
mincia a cantiechiare, stonando, 
Io stesso motivo che canta BE- 
NIAMINO  GILI). 

SECONDO SPETTATOBE 
(sbuffa e guarda il PBIMO 
SPETTATOEE). 

BENIAMINO GIGLI (conti- 
nua a cantare). ' 

PBIMO SPETTATOEE (con- 
tinua a cantiechiare, stonando 
maledettamente, Io stesso motivo 
che canta il tenore). 

SECONDO SPETTATOEE 
fissando il PBIMO SPETTATO- 
EE  — Accidentaccio 1 

PBIMO SPETTATOEE (can- 
tiechia sempre stonando). 

SECONDO SPETTATOEE 
(sottovoce) — Maledizioue I 

PBIMO SPETTATOEE (dl 
SECONDO SPETTATOEE) — 
Vi avverto che se 1 'avete con 
me, vi sparo I 

SECONDO SPETTATOEE 
(impállidisce) — E che, ITio 
con voi ? ío ce l'ho con Benia- 
mino Gigli, che m'impedisee di 
ascoltare Ia vostra magnífica 
você. 

CALA LA TELA 
Luigi Bertoldo 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
,——.. ■   '■■" —^^——^^—^——  —       . ..        — 

ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
 ©ASA   SPECIALISTA-^- 

M íTVícKelangeld 
RUA   LIBERO   BA D AR ó,   118—   TELEFONO: 2-2292 — SÃOPAULO 

;    •' 
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rettíll c hiamo 
Uií aneããoto su Caterina. II, 

imperatrice ãi Stissia, vissuta 
doí,1729 aM796. 

Vn giorno, parlando còl prin- 
pipe ãi Ligne, Caterina II dis- 
se: 

— Sc io fossi stata tenente, 
non sarei stata mai promossa ca- 
pitano. 

— Perché? le chiese ü prieipe 
ãi Ligne. 

— Perché — rispose lei con 
fiereeea — mi sarei fatta ucci- 
dere alia prima battaglia. 

Al ehe il príncipe ãi Ligne ri- 
mase assai ammirato. 

Aneddoto brevissimo, come si 
vede, ma che basta per mettere 
nel massimo rilievo l'eecesionale 
coraggio ãi Caterina II. 

Ora, nessúno mette in dubbio 
che Caterina II ábbia pronun- 
liato Ia suãdetta frase. II mon- 
do é stato sempre pieno ãi faece 
toste. Quello che ei stupisoe pro- 
fonãamente, é che si sia creduto 
aWatteggiamento dei príncipe 
di Ligne nei riguarãi ãellHmpe- 
ratrice ãi Bussia. II príncipe, in- 
fatti, non sola non, si sognõ mai 
di ammirare le fiere paróle ãi 
Caterina II, ma: 

— Vi sareste fatta ucciãere 
alia prima battaglia? — chiese 
con ironia. 

— Certo! — confermó Cateri- 
na II ergendosi in tntta Ia mae- 
stosa persona. 

— Maestá — disse allora il 
príncipe ãi Ligne inchinanãosi 
galantemente — queste fresoao- 

ce- ãatele ad intenãere a un ál- 
trò. 

-^ Come? — chiese Caterina 
II jiopo un attimo ãi perplessi- 
tá. — Credo ãi non aver copfto 
beneJ , 

T—" Èppúre ê chiaro — fece il 
príncipe di Ligne: — «oi aveíe 
dettvehe vi.fareste uceidere alia, 
prima battaglia, ed io ho rispo- 
sto che queste frescacce dovete 
darle ad intendere a un altro. 

— Frescacce? — scattó Cate- 
rina II. 

— Frescacce — confermó il 
príncipe di Ligne con uno squi- 
sito sorriso. 

—j La parola mi sembra un pó 
forte, príncipe.,. — disse ner- 
vosamente Caterina. ■ 

— Wí, ma lei le sballa cosi 
grosse! — esclaníó il príncipe al- 
larganão le braccia. 

— Che.villano — disse lei con 
rabbia. -   ■ 

— Saro un villano — ammise 
il príncipe ãi Ligne, — ma voi 
siete una bella sbruffona. 

— A voi, ãunque I — ^ridá 
inviperita Caterina II dando uno 
schiaffone ai príncipe ãi Ligne. 

Questi, sensa batter ciglio, fe- 
ce un piceolo inchino e fece per 
uscire. Ma ad un tratto torno sui 
suoi passi e, con grande rapiãi- 
tá, colpi il ginoechio destro di 
Caterina II con un formidabile 
caldo. 

Tanto per Ia veritá. 

L'IMPABZIALX ^ 

E' PHMOOLOSO ANDARE 
A TBNTONI 

specialmente   so   si   tratta 
delia própria saiu te! 

Fate   le   Tostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezai di Drogheria. 

Direzione   dei  Farmaclsta 
L A R O C C A 

RUA   DO   THESOURO,   ST. 
(antlco 7)  '. 

Telefono:  2-1470. 

m 
PR.   DANTON  VAMPRE^ 

Awocato 

CAUSE CIVILIE COMMERCIALI 
XJfficio: 

Rua José Bonifácio, 110 - 2.a sobreloja, sala 9 

Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18 
IBPTIMMMMPMMM 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório: Rua Henjamln Constant, 51 — Sal© 21-24 
DALLE ORE 14 ALLE 16. 

Residenza: Rua 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0007 

-SEILMEDtCO 
SBBVtSSB 
LSLORO 
REFEZIOMh 

■OAREBBE SEMPRE 
 \Stl UN CUCCHIAIO* 
£0HJÍS1OH£ 

SCOTT 
■ W;-^t 

■■'',■..";■     ]', 
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CREME NIOON 
La  meravigliá  delia  pelle 

IMPALUX 
contro   Ia  malária   . 

TEMINA 

FLtJX 
II grande regolatoro 
La voBtra,  tranquilli- 
tá   sisnora,    si'   ria»- 
sutnein una cápsula 

dl 

PE MINA - 
FX U X 
a!   mese 

APODIX 
Tônico   nervino 

VERMIPAN 
/e.mifugo per tutte le etó 

POMADA HEMOTANIGA 
Emovroidi 

DISTRIBUTORI 

C.   FORTES   &   CIA.   LDA. 
Rua da Liberdade, 286 Tel. 7-5538 San Paolo 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Telefono 2-4374 e 
2-4376 

Prédio Martinellí 
9." piano. 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

ciarlatanepie 
Signore e signori, Io sape- 

te voi che differenza passa 
tra le persone infelici e le 
carni in úmido? 

I* persone infelici, o signo- 
ri, sono compâtite, e le car- 
ni in úmido sono con patate. 

El Io; sapete; voi, che diffe- 
renza passa tra il profumo ed 
il verso delia tromba? 

II profumo si fa con Ve- 
strattô, e Ü verso delia trom- 
ba (pé... pé... pé...) si ia 
con ^e strètto. 

E Io sapite, infine, che dif- 
ferenza passa tra rufíicio che 
axnministra Ia cosa pubblica, 
e ii cappotto di mia zia? 

i/ufncio ene amminiscra 
Ia cosa pubblica é dicastero e 
ii cappotto di mia zia é di 
castoro. 

Signori e signore, que&to 
piocolo scherzó che mi sono 
permesso di presentarã, non 
e stato che un pretesto per 
richiamare Ia vostra benevo- 
la attenzione. Ora, io non vi 
domando che cinque minuti: 
cinque soli minuti di oempo, 
perché io possa andare a mo- 
stram il colossale ícampio- 

, nario dei miei innumerevoli 
prodotti, che sono quanto di 
piú eccellente e di piú ricer- 
cato si fabbnchi oggi nei 
miei grandiosi stabllimenti 
di Berlino. 

Attenti con gli oechi... ra- 
gazzino, lásciami lavorare... 
attenti con gli oechi, e vi fre- 
go con le mani. 

Lo sapete, voi, o signori, 
perché un uomo molto asse- 
tato puó esprimere questo 
suo bisogno físico, dicendo di 
awere quattordici? 

Perché, signori e signore, 
un uomo molto assetato ha 
sete per due; e sete per due, 
signori e signore.,.. ragaz- 
zino, lásciami lavorare... e 
sete per due: quattordici, co- 
me volevasi dimostrare. 

Lo sapete, voi, o signori, 
perché quando mando il mio 
servo per un'ora sotto Ia 
pioggia dirotta, lo rendo in 
tutto simile alia mia abitazio- 
ne? 

Piarché, o signori e signore, 
il doméstico fo-colare. 

E lo sapete, voi, o signori, 
perché il viso di un uomo mol- 
to commosso, annunzia, inva- 
riabilmente. Ia nascita, ap- 
pena avvenuta, dello zio? 

Perché é-mo'-ziQ-nato. 
Ma non basta, o signori... 

ragazzino, ti ho detto, láscia- 
mi lavorare... hbn basta, 
perché vadoadesso a metter- 
oene un'altra. 

Lo sapete voi, signori e 
signore, che differenza passa, 
tra il cane da caccia e il lá- 
pis copiativo? 

II cane da caccia, signori e 
signore, punta con salva  (e 

per salva, signori e signore, 
intenderete lò sparo deitar- 
ma) e il lápis copiativo con 
salvapunta. 

Signori, questo é Tarticoio., 
Semplice e maneggevole al- 
Tapparenza, non falia nel- 
ruso, ed é di considerevoie 
durata. Anche un bamblno 
potrebbe servirsene senaa pe- 
ricolo; ed anche airoscuro voi 
potrete usarne liberamtnte, 
p?r divertire le vostfe amlche 

Specialitá  ItaIJane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

e le vostre fidanzate. Ultima 
novitá delia stagione, si cedo 
a un prezzo irrisório, non per 
mancanza di affari, ma sol- 
tanto per mancanza di com- 
pratori. Chi é che capisce non 
mi fará perdere il fiato; e 
chi é che non capisce é corto 
di comprensione. A titolo di 
reclame, a titolo dl concor- 
renza, io non lo vendo a die- 
ci, né ad otto, né tampoco a 
cinque. 

Não se deiptastigial Baibeia- 
se em casa, diariamente, com 
a legitima Gillette Azul. t a 
única maneira, iacil • eco- 
nômica, de se ter sempre uma 
apparencia attrahente. «^ 

LAMINA" ^'l''' 
GILLETTE AZUL 
Ad una lira sterlina ve lo 

osdo, e il primo che alza ia 
mano, e il primo che parla, 
se lo porta via. A una lira... 
e sono gli ultimi rimasti... a 
una lira... a una lira sterli- 
na. .. a una lira... 

una Tira, uno il furore 
che divampa nel mio petto... 
quanfé vero ei rimetto 
ei rimetto, per mia fé. 

9 cantastorie 

i 
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II  Differenziale  Doppio, ;nuovo  attrepzamento 
facoltativo, offie massima econojnia 

senza sacrifício delia potenza^ 

POSSEDENDO una Che- 
vrolet non v'é tfecessitá 

di avere due macchine, una 
con motore grande; per alta 
potenza, Taltra con motoro 
minore, per lavorare con eco- 
nomia., La Chevrolet, che 
sempfe si distinse per Tabbi- 
namento di queste qualitá, é 
oggi ancor piú vantaggiosa 
con il nuovo Differenziale 
Doppio (attrezzamento fa- 
coltativo). 

Le macchine veloci lavora- 
no con un sistema delFasse 
posteriore, cioé con un certo 
numero di giri dei motore, 
per una delle ruote. Nelle au- 
tomobili economiche sono mi- 
nori i giri dei motore. 

Adesso, con il nuovo Diffe- 
renziale Doppio, Ia Chevrolet 
lavora con due sistemi, in 
modo da offrire, nello stesso 

tempo. Ia massima efficenza 
e Ia maggiore economia. Sem- 
plicemente manovrando una 
leva a mano. Lei puó di- 
minuire i giri dei motore, 
mantenendo un'ufeuale velo- 
citá. E ció vuol dire: econo- 
mia di benzina: sciupio mi- 
nOre, funzionamento piú soa- 
ve. '■ 

Facilmente si puó calcola- 
re il vantaggio di possedere 
questa macchina. Túnica com- 
pleta nella sua categoria. 
Chieda, in qualsiasi agenzia 
Chevrolet, una dimostrazione 
dei Differenziale Doppio del- 
ia famosa Chevrolet 1937. 

Basta azionai-e una 
leva a mano per cam- 
blare randamento de] 
motore. 

COMEFUNZIONA 
Le ruote delia macoMna possono glrare realizzando una 
velqcltói dl 96 chilometrl, mentro 11 motore lavora a 70. 11 
I>ifferenziale Doppio ha due ingranaggl, uno per 1'aita 
velocitá e massima potenza e l'altro (2.8 glrl per una 
delle ruote) che svlluppa ugnale velocitá con minore 
sforzo dei motore e minore consumo di benzina. 

E' UN PRODOTTO DELLA GENERAL MOTORS 

OTTO iPENTESADO &  CIA. 
Rua D. José de Barros, 18 

AGENTI CHEVKOL.ET IN SAN PAOLO: 
ROSA, MESQUITA & CIA., LTDA 

Av. São João, 587 
CASSIO    MUNIZ    &    OIA. 

Praça da Republica, 6 0 

S. A. B. E. MESTRE e BLATGE' — Av. Rangel Pestana, 1038 — Rua Butantan, 101 
Altrl agentl In itutte le clttá de! Braslle 



12 

lumú 
In memória dei Conte Franóesco Matarazzo 

Domenica soorsa, giorno 11, 
con Ia voluta e dovuta solennitá, 
é stata inaugurata 1'"Avenida 
Òonde Prancisoo Matarazzo", 
omaggio delia Prefeitura' di 

' Santo André alia memória dei 
grande e illustre italiano acom- 
parso. 

II município di S. Bernardo 
ha voluto cosi' consaerare in un 
ricordo imperituro il Nome di 
Oolui ehe tanto contribui' al 
progresso industriale e commer- 

i ciale dei Comune. 
La cerimonia é riuscita impo- 

nentissima. La via battezzata 
óra col nome dei Conte Mataraz- 
zo, Ia prihcipale artéria di S. 
Caetano, rigurgitava  di  popolo. 

Erano rappresentate alia inau- 
gurazione tutte le induEtrie lo- 
cali, le associaziop e le scuole 
ed erano presenti anche numero- 
sa persone venute da 8. Paulo, 
da S. Bernardo e da altri punti 
dei Hunicipio  di Santo André. 

II Oonsiglio Munieipale di S. 
Bernardo era al completo, con 
a capo il Prefetto e il Presiden- 
te delia Camera, 

Erano rappresentati inoltre: 
il Begio Console Generale d 'I- 
talia, 1 'Associazione Commercia- 
le, il corpo medico deli'Ospedale 
Umberto I, e varie altre istitu- 
zioni paulistane. 

Parlo, in primo luogo  il pre- 
*  * 

GUIDO KOMANELLI >. 
Da domeiiricà scorsa, ei tro-- ■ 

va in questa Capitale, ospite 
der.o Stato, S. E. U cont© Gtui- 
do Romanelli, quale Alto 
iComissarlo Iltaliano preeso, 
rEsposizione Oommemoratlva 
dei Cinquantenarlo delTmini- 
grazlone üfflcial© degü Itália^ 
nl m&llo Stato di S. Paulo. 

* * * 
TEN. NIOOMNO 
OOLASUONNO 

lerl é partito da Santos, col 
"Conte Grande" 11 nostro e- 
greglo 6 distinto amico ten. 
Nicollno Colasuonno. 

sidente delia Commiasione Orga- 
nizzatrice deli'omaggio, il Dott. 
Giuseppe Paolone che, a nome 
delia popólazione locaíe ücordô 
le benemerenze delío scomparso 
e pose in evidenza l'alto siçni- 
ficato  delia solennitá. 

La scoperta delia lapide che 
porta inciso il. nome dei grande 
benefattore di i8. Caetano Ven- 
ne fatta alia presenza dei conte 
Francesco Matarazzo Júnior e 
di tutti gli altri membri delia 
famiglia Matarazzo che attual- 
mente si trovano in San Paolo. 

II diseorso inaugurale venne 
pronunziato dal Prefetto Muni- 
eipale di S. Bernardo il quale, 
calorosamente applandito, esaltó 
Ia Figura dei Grande Scomparso. 

Dópo altri oratori, parlo per 
ultimo, il Segretario delia Ca- 
mera Munieipale di S. Bernar- 
do che riscosse anch'eggli calo- 
rosi applausi dai presenti. 

La suggestiva cerimonia ebbe 
termine mentre Ia musica' into- 
nava I'Inno Nazionale Brasilia- 
no. 

'# *-#, " 
Oggi, a Boma, nel salone del- 

ia Confederazione Nazionale del- 
rindustria S. B- il conte Giu- 
seppe Volpi, Ministro di Stato, 
ad invito delia "Sociétá Amica 
dei Brasile", presieduta da S. E. 
Marconi, commenjtírerá il conte 
Francesco Matarazzo. 

* , 
corso apeciale d'istruzloníe mí- 
iltare. 

Auguri d'un'ottlma traYer- 
vata e d'u,n sollecito rJtorno 
in Brasile. ; 

■Jf-    -Jf    4f 'r 

ASSOCIAÇÃO AUXILIADORA 
DAS OLASSEg IíABORIOSAS 

Abbiamo rlcevuto dallá Di- 

1 
rezlone d«ll'A8soclaçao Auxl- 
Uadora das Classes Laboriosas 
Ia Relazione ideiPeserclzlo d»! 
1986. 

Qifogllando le pagine dl que- 
sto volumetto, súbito si ha 
Tin'ldea delia !odevolissluia 
opera «volta dai dlrettprl di 
qnesta antlchlssima ■ e filan - 
itr<q)lca iBtltUzíonej I» quali>, 
durante11'anno scorso, ha svol- 
to un iavoro magniflco, su- 
perior© a ognl elogio. 

Le cifre che.ln seçuito tra- 
scrlvlanjo, íp«r sé stesso e^- 
^uentisélme, dlspenaano da 
qualslasi «oiflBWWto :■, ' 
Sentlzi effettuati  nél  1986 

Oonflultp l.n «ede e a 
domicilio           19.764 

Operazlpni   dlverse . 226 
Curativ^  diversi   ...       4.985 
Iniezionl applicate   . 
Ricette arvlate nella 

Farmácia sociale . 
Analísl radiólogiche 
Anaisi   batteriologi- 

che   s..  
Applica?ionl di elet- 

trlçlt^. medica . . . 
Otturaziqnl, esitrazio- 

ni    e    pulizie    di 
dentl;     

4*^**<**t^****Í*^* 
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39.908 

12.169 
292 

445 

1.259 
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*  *  # 
'N6ll'a8semblea realizzata il 

Klorno [2o dl Marzo u. s., il 
Conslgl}o Deliberativo ©lesse 
e insedió Ia Direzione, i mem- 
bri dei Consiglio Piacale, Ia 
Commlssione dl Finanze e i 
membri dei Consiglio Delibe- 
rativo. 

L'atti«alc' Direzione é com- 
posta dei aeguentl membri: 

1.° Presidente, seraphim 
Pereira  (rie"atto). 

2.° Presidente, Oscar Sarci- 
nelli (rieletto). 

1." Segretario, José Gérard 
Dias de Castro  (rieletto). 

2.° Segretario, Roberto da 
Silva Mattos   (rleleitto). 

I.0 Tesoriere, Antônio Sil- 
veira   (rieletto). 

í* ' 

r.donsa 

i **m ** 

NICOLINO OOLASUONNO 

II ten. Colasuonno, aderen- 
do aTinvito inviatogli dal Ml- 
nistero delia Guerra, si reca 
in Pátria per írequentar© un S. E. Armando de Salles Oliveira, S. E. Fablo da Silva Prado, a bordo deU"'Augustns' 

delia Comp. Itália. 

.-^Sí 
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; 2.' TéBorlerfl, Antônio é(a 

Fonseca Júnior  (rieletto). 
Bibliotecário, José Maria 

de AlmeTda Júnior. (rleletto). 
Sositltuti; Jofto Alberto Pau- 

tassi «José Al ter Io (rlelettl). 
Come si vede dai. nomi ci- 

tati, fa parte dell'attuale Dl- 
rezione Oscar iSaroinelli, che 
meritó nell'u:tima assemblea 
lodi epeciali ida parte dei Con- 
Biglio Deliberativo, mfattl, 11 
slg. Sãrclnelll, noa ementen- 
do mal !a sua proverbiale e 
altnulstlca attlvitá, durante 
l^nno scorso fu Instancablie 
nell'elargire a piene mani i ite. 
sori dei suo cuore generosís- 
simo. 

Sia con donativi personali, 
sia con Ia sua opera costanta 
é Infaticablle, qunsto egrégio 
consocio deMe Classi Laborio- 
se dlmostró dl essere vera- 
mente degno delia stima af- 
fettuosa da cui é circondato 
in seno alWatituzlone. 

»  » *    * 
VIRGrLIO ARZANI 

iMercoledí scorso, glorno 14, 
"colheu mais uma rosa no 
jardim de sua florida e inve- 
jada existência", come scrivo- 
no i redatíorl mondanl dei 
"paaqiilns" deUVinterno, Vir- 
gílio Arzani, rarclnoto corret- 
tore dl qiuesta cosmopolita 
Paulicéa. Jl simpático (non 
diciamo venerando, percbé 
sappiâmo che quesfepiteto lo 
rcnderebbe giusiíamente "bra- 
bo") amico nostro e dl tutti 
non ei volle rlvelare, peró, 11 

numero esatto dei suo! :egge- 
rlsslml Invernl. "Nâo tem im- 
portância!" 

Quello che nol vogliamo di- 
siaccare, nel^aweiiimento, é 
Ia seguente... atorlca'coimcl- 
denza: nel 1887 approdava 
nella terra dl Braz Oubas 11 
nostro Arzani, si' che, in que- 
sfanno cruel*'e dei 1937, so- 
no esattamente 50 anal che ü 
nostro eroe "íabuta em plagas 
piraílnlnganas". 

Vadano airottlmo nostro 
amico é "asslgnante" 1 piú 
fenridi "parabéns" <*el "Pa- 
squino". 

*  * » 
PBATEIyLI I,T:OOHINI 

II glorno 5 scorso, hanno fe- 
steggiato il loro compleanno r 
fratelli Waldemar e Augusto. 
Lucchini, il primo dei cjuali .no- 
stro compagno di lavoro. 

Ai fratelli Lucchini il "Pa- 
squino" invia i snoi piu' tiffet- 
tuosi'augurí. 

AUGUSTO LUCCHINI 
»  #  » 

COMPLEANNI 
Durante Ia sef.imana seor- 

sa, hanno testegglato il loro 
compleanno in questa Caplía- 
lé, i seguentl eonnazlonall: 

Olga Patti dl Raffaee — 
Binaldo Br uni — Leda Sa- 
vola dl Lulgi — Gioacchlno 
Perra — Osvaldo Lupatelil dl 
Osvaldo — Prof. Guido Arco- 
lani- — Rosa Marturano Gra- 

/lano — Emanuela Dl Pietro 
— Graziana Graziàno — Sal- 
vatore Massiucci — Domeuico 
Mazzucca. 

» » » 
OüMiE 

Durante Ia settlmana acor- 
ea, sono naiti in questa Capi- 
ta'*: 

Andréa Pastori  di  Andréa 
— Nirce Benelll dl Rino — 
Rosaílna Romeo dl Enrico — 
Marco Bottlno dl TuIIlo. 

« » * 
DECESSI 

Durante Ia seltlmana scor- 
sa, si sono spénti in S. Paolo, 
1 seguenti eonnazlonall: 

Giacinto do Fazzio r— Oel- 
somina   plorenzano   garrubbi 
— Glovannl Li Ia — Nina 
Catitena Limongi — Paolo 
Aqulla —' Glmseppe Calza — 
Glovannl Monegatl — Egldio 
Clau-dlo Neri — Glulletta 
Chlappazzo fu Francesco — 
Fernando Glulia.ricf -— Raffae- 
le Flgllola — Pllòmena Boc- 
chinl — Andréa Compagnonl 
—r Carme'a Santarcangelo — 
iCeclUa Marzo Cuoco — Raf- 
faelle Giannella '■— dott. Fran. 
cesco CUénto — dott. Fran- 
cesco Flori yassall — Glusep- 
pe Ricca. 

VALDEMAR LUCOHIliri 

Col Q c'e il quadro, il (buono) quinquennale 
(rEnrico) quarto ed il quaresimale... 
e c'é Quirino il quale, a Battipaglia, 
cantiechia: Qm-qu&-ra — come Ia quaglia- 

MAONESIA ERBA 
INSUPERÁVEL LAXANTE 

PURGATIVO - REFRESCANTE r ANTIÁCIDO 

O melhor remédio , 
para q conserva- 
ção da saúde e 
d a m ocid ade. 

r ■ '        * 

Em latinhas de uma dose-e em vidros 

,;-':1 
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II cinquantenario deiremigrazione 
Intervista dei "Pasquino" con un ufficiale delia 

Polizia di S. Catharin» 
(Pra pochi giorni íl popolo 

di Piratininga .commemorerá 
festivamente 11 çlnqiuantenario 
■deirimmigfazione Italiana in 
Brasil*. Degli Statl delia Fe- 
derazlone, S. Paulo Ju quello 
che, meglio di tutti, seppe, sia 
per Ia  saggezza .dei suoi sta- 

II capitano Euclydes de Cas- 
tro, delia Polizia di Santa 

Catharina 

ílsti, come purê per Io spirlto 
d'inizlatlva delle sue classi 
produ-ítrici, rusufruire dele 
nuove forze che 1 provvedi- 
raenti ufticlali cercavano di 
innestare nelPorganismp. na- 
zionale in via dl sviluppo. 

Fs-a le correnti emigratrici, 
quella che maggiormente si 
distaccó, per u numero e per 
1 valori con cui arricchí l'eco- 
nomia nazionale, fu, Indjbbia- 
raente, 1'italiana. Vari fatto- 
ri, fra i quall non deibbono €S- 
sere dlmenticati 11 clima e le 
maggiori possibilita di adatta- 
memto, contribuirono perché, 
a principio, gPItaliani sMn- 
caraminassero quasi esclusiva- 
mente verso -questo Stato. II 
contributo dela nostra colô- 
nia per Ia grandezza e per 11 
progresso dl S. Paulo é eosí 
noto a itutti, che ei sembra 
supérfluo parlarne qui. Si puó 
affermare che qualsiasi inizia-' 
tiva, qualsiasi opera paulista 
ha Pefficace coraborazione 
degPItaliani, i qiuali si sono 
oosí saldamente affratellati 
con I Brasiliani che quasi non 
si distinguono ffa  loro. 
LA  VISITA  DEL  OAPITANO 

EUOLYDES DE CASTRO 
Ma non so'tanto a S. Paulo 

si limito 1'aiítivitá dei nostri 
connazionali. si sviluppo an- 
che . attraverso altri Statl, 
principalmente quelll dei Sud. 
Per narrarei, appunto, ció che 
in questi iStati gritaUani han- 
no  realizzato  e contiauano  a 

realizzare, con imperturbabile 
costanza e 'decisa volontá, cl 
visito il capitano JEJuclydes de 
Castro, d«lla Polizia di Santa 
Catharina.' 

Nato nél 1870 a JaiguarSo, 
nel Rio Grande do Sul, 11 cap. 
Enclydes de Castro •fu alu- 
tante d^rdliji dl sette gover- 
natori dl S., Catharina, aven- 
do, inoltro, oecupato kltre ca- 
riche di natera militare e am, 
ministrativa. ©gll Pafferma a 
Io prova con documenti. 

Varcata !a soglia delia re- 
■3azione, furono gjieste le sue 
prime parole: 

— Oggi, che i paulisiti 
si preparáno a rendere signi- 
flcativi omaggi agl'Italiani 
che colonizzaronò PS. Paulo, é 
opportuno — mi sembra — 
fare anche noto ció che negli 
alíri statl hanno realizzato í 
íigi delia grande Nazione itá- 
lica. 

— Non soltanto opportuno, 
ma anche interessante, ei puó 
dirc, Capitano, qualcosa a ri- 
spetto? 

— Volentieri, e, se mi per- 
mette, incominceró dal Rio 
Grande do Sul. Tutti sanno 
che i due grandi nuclei di que- 
sto Stato sono Bento Gonçal- 
ves e Caxias. Ebbene, queste 
due cittá sono opera d'Italia- 
ni.-ilnutile pariare di íiltri'cen. 
tri minori, sparsi per tutto 11 
território riograndense, per Ia 
cui riechezza econômica i vo- 
sitri connazionali diedero e 
dánuo un noterole contributo. 

—■ Talché 1'influenza dei 
lavorp Italiano é oggl impor- 
tante nelPeconomia dei Rio 
Grande do Sul? 

— iCmportantissima, tacen- 
dosl sentire anche in altri set- 
torl delia vita dello Stato. ÍLo 
steseo, In iSanta Catharina, 
dovè Í'azioaíe: degPItaliani   fu 

- «ccezionalmente ibenemerita. 
Sitiuati da principio a Urus- 
sanga, Crésciuma, Nova Bel- 
luno, Nova Treviso, Cocai, A- 
zambuja e in altre localitá in- 
teramenrte primitive, i valoro- 
si vostfl connazionali soffriro- 
no, in questi luoghi, ogni sor- 
ta di ostilitá, incominciando 
dalla feroce avversitá dei sel- 
vaggi, che áccolsero I nnovi 
colonizzatori come invasor!. 
Inoltre, gPItaliani popolarono 
Nova Trento, Nova Itália, Ro- 
deio, Ascurra, Encruzilhada e 
altri liuiOighi, 1 quali oggi sono 
dí-lle vere cittá moderno. Sino 
ai 19%D i "sèlvicòlas" domlna- 
vano il hacino délPItajahy- 
Oestç. Mentre oggi... 

—■ Questi selvaggi furono 
cacciati verso altri paraggi o 
si ifusero con i nuovi coloniz- 
zatori? 

— Avvennero i due falti. 
Coloro che non si volleío sot- 
tomettefe, aparirono... Tro- 
vandoíni nel Serviço de Paci- 
ficação dos índios. In quel- 
Panno, incontrai un agrônomo 
italiano (Lulgi Landriani), il 
qitíale arrischiando Ia própria 
vita, -misurava terre nella 
Barra idas Pombas, luogo de- 
ve 1 nostri fratelli delle selve 
saccheggiavano tutto. In quel- 
lo 'stesso anno venne 11 lin ál- 
tío italiano (iLnigi Bartoli), il 
quale fu il primo a inizíare il 
disboscamento dei laiogo Con- 
tinuó, in seguito, a lavorare, 
essendo  oggi il  maggior colo- 

nizza>tore dl quella localitá, 
per dove, oggl, rautomobile 
corre in ognl direzlone. 

— B' numerosa Ia colônia 
italiana a Santa Catharina? 

— In paragone alia germâ- 
nica, non é molto numerosa. 
Ma, in compenso, é molto al- 
tiva e dotata d'iniziativa. Nel 
1890, .usttfriuendo delia "Lei 
GlyccTio", gPIitalianl awtatl 
verso Santa Catharina si lo- 
callzzarònò in verl pantani, 
sino allora ritenuti refrattari 
a qualsiasi bonifica. Orbone. 
poço tempo dopó, quel luoghi 
furono trasformati in fertilm- 
simi campi dl riso. Se il lavo- 
ro degl'l.tallani a S. íCatharl- 
ma, non fu rlcompensato come 
in altre localitá, ció ei deve 
attribuire all'amblent« in cui 
si stabilirono. Privi dl strade, 
di qualsiasi mezzo di commu- 
nicazione, furono obbllgatl a 
vivere durante molti annl nel 
"seritões". 

— Quaré l'attual6 «ituazlo- 
ne desWtallanl nelle terre 
"cathatrinenees"? 

-— Magnífica. Ampliarono 
Ia própria attivitá in tutti i 
campi, segiuendo sempre un 
giusto critério nella própria 
diuturna opera. E, polché que- 
sta terra nulla rifiuta a chi 
Ia coltiva con amore, é di 
grande prosperitá Ia situazio- 
ne degi'ltaliani che, a Santa 
Catharina,' come in tutte le 
parti, collaborano con noi 
brasiliani per Ia grandezza dei 
Paese. 

Con qiueste calde parole il 
capitano Euciydes de Castro 
si áccomiató dal "Pasquino",' 
dichiarandoci, inoltre, che rl- 
marrá a S. Paolo specialmen- 
tc per assietere alie eomme- 
morazioni dei Cinquantenario 
delPImmigrazione. 

* m.> 

S. E. Ougllelmo Marconi alia stazlone radio dl bordo dei "Conte Blancamano" 
delia Comp. Itália, 
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consigrli mediei grainití i. ^. >.. ^ ». >.. ^. » .^^ ^ ^ ^^.r j^,—,^ ijuium. 

Questa é Ia stagrlone in cui 
gll ottantenni dévono aversl 1 
magiglori rlguardi: niente don- 
ne,' nieate eserclzl vlolôntl. E' 

- duro lp «o:-. ma col tempo si - 
abltueranno facümente e ne 
tTovBlíaiiiBOjgraii; ghrwainento. 

Akiuni, rimaeti senza un 
testone, cloé,!".prontl", cl «crl- 
vono per «apere cosa é che fa 
lar o plú male a non mangiare 
Rispondiamo suiblto che quel- 
lo che fa piú loro male a non 
mangiare, sono Io bistecche e 
le pastasclutte appunto per- 
ché rlcche di vitamine. Invece 
il non mangiare cibi pesanti 
e ini(3|g68ti fa loro molto be- 
ne? quindi devendo non man- 
giare, non mangino sovratu,t- 
to di questa roba e dal'a quá- 
le avrauno un vantaggio. 

Moltl anche ei scrivono ptT 
domandare se il sudore fa be- 
ne o male: a questi rispondia- 
mo ehe ognl eecesso é noclyo: 
bere molto sudprêé.certo che 
puó dare dei (dlsturbi, ma po- 
co e a plepoli sorsl non cre- 
diamo possa nuocere. 

IE. aí sollto é bene guardarsi 

dal vaiolo e da itntte le malat- 
tie infettive in generale, sco- 
perte come si sa dal grande 
Pascal. JPrlma di Pascal, come 
é noto, esse non eslstevano. 
Miracolo delia acienza che 
elargisce 11 suo bene a toUl, 
anche ai piú stupidi e i plú 
cretlni. Dl fronte ai medico 
anche 1'uOmo piú Idiota e in- 
capace, anche il piú curioso e 
il plú seioeco, possiede un 
cuore che puó fermaral di bat- 
tere, un polmone che pnid ces- 
sare dl respirare, idue gambe 
che possono andare sotto 11 
tram. Miracolo delia scienza! 

E sovrattuto alcuni congigli 
d'ordine generale: ognl mat- 
itina, appena alzatl lavatevi 
sempre bene gll orecchi: 
quelle folté colonie dl micro- 
bi che si mettdno nei vostri 
orecchi possono procurarvi se- 
ri inconvenienti ©' attraverso 
1 tubicoli dl Stacchione anda- 
re a minare 11 grande antipá- 
tico di Kok che puó formare 
1 piú gravi dlsturbi ai buco 
de-', cuore. 

11 medico di turno 

nltime ftportíve 
DICHIARAZIONI   DI   CARLO   PINTA 

CÜDA VINOITORE DI QUEST'ANNO 
DELLA "MILLE MIGLIA" 

MILANO, 5-4 — Informano da Milano 
che Cario Pintacuda, interroga to da un re- 
pórter súbito dopo l'arrivo vittorioso ai tra- 
guardo, sullo svolgimento delia corsa, ri- 
spose queste testuali paroje: 

— II tempo é stato péssimo, Ia pioggia 
e il vento ehe si son dati eonvegno durante 
tutta Ia corsa, hanno richiesto una presenza 
di spirito superiore nonché il concorso co- 
stante di tutte le energie per superare tante 
difficoltá. 

Per fortuna, prima di partire avevo sor- 
bito una tazza delPinsuperabile Café Para- 
venti, (che mi aecompagna sempre da quan- 
do son tornato dal 'Brasile), il quale riem- 
piendomi col suo magnífico aroma dibuòn 
umore ha mantenuto tutte le mie' faeõltá 
sempre sveglie e atterite contro le insidie djel 
tempo e delia strada, portandomi alia vít- 
tpria, 

Óió djstto il grande corridore giro gíi Oc- 
ehi ihtorno come per cercare qualeuno cal- 
mandosi solo quando arrivando alie spalle il 
suo meccanico, gli disse: 

— Vieni Pinta, il "Paraventi" é pronto 
per confermare Ia vittoria. 

1 VESTÍRE 
BENE 
con poça 

S P E S A 

COS TU MI 
di easimira su 
misura fin da 

t3S$ 
SOPRABITI 

su misura 
fin da 

178$ 

RECO r xo 
^#^^l^%^ÍI»MII^»^»M»» 

CASING   ANT1RCTICA 
Rüa Anhangaibáhú J— Tel. 4-7703 

CQMPAaNlA   NAPOLI   90 0 
con MAiFALDA OARTA, TAÇK GIANNI, Maestro 

QUARA.N1TA e NINO,-WoCIOlNE: 
(Direltore   artístico:   TACK   GIANNI) 

QGGI — ALLE ORE E ALLE 22 

Te  Lasso 
UN ATTO VAÇIATO con l mlgliori artisti delía Cia. 

— POtTRONE 5|000 —      'V 

In segulto: SIONOBINELLA — Prossimamente^\FAC- 
CETTA   NERA  6   SANZIONAMI   QUESTO. 

i 

OGGI 
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POi/ TICO — II nortro ,8i- 

gtLor Direttore (che Iddio con- 
servi alia Colônia sano forte 
rioco eternamente — e il bane 
çòn Ia pala 1) — il nostro 8i- 
gnor Direttore, dicevamo, segui- 
ta a cospargere d'olio calmante 
le bufere politiche cariocas. Oon 
Ia sua presenza ai Casino da 
Urca, Ia succeasione presidenzia- 
te s'awia rapidamente alia so- 
luzione, ed egli presto potrá es- 
sere di; ritorno in terra di Pira- 
tininga. La Cittíi MeravigJiosa, 
peró, se da un dato. é gratíssima 
ai nostro Signor Direttore (ec- 
cietera eccetera eon Ia pala I) 
per i suoi interventi politici, dal- 
1'altro comineia a mostrarsi 
seoeciata délla strage di mulie- 
bri corações eh'egli ha fatto in- 
volontariamente, con Ia sola pre- 
senza, nell'esquentada mondanitá 
delia Capitale Federale. Nelle 
praias di Copacabana e dei Fla- 
mengo, come nelle amene colline 
da Titjucá, nei Cabaret del- 
)'Urca e deli'Atlântico, come nei 
sàlotti mondani piu' inaccessibi- 
li e raffinati, il nostro Eccetera 
Eccetera con Ia Pala é stato in- 
fatti un assombro, è noi tenia- 
mò a buon diritto che qualche 
sirena atlântica ei rubi, sia purê 
per qualche > semestre e mezzo, 
Ia sua incredibilmente facadista 
attivitá. 

Non sia mái — e facciamo il 
piu' pornográfico degli scon- 
giuri ! 

MABTUSCE£ZI —  500. 
SPEBANZOSO — Come ve- 

dete, anche nell'assenza dei no- 
stro Signor Direttore (che Iddio 
eccetera eccetera, e il il bene 
con Ia ; pala I) il Pasquino va 
benissimo. Anzi, volete che vi 
facciamo una confidenza ? II 

. Pasquino va meglio quando lui 
non c'6. 

CIECOLINO — Insomma, Ia 
cosa ê andata ottimamente bene, 
e ' suecessore migliore non pote- 
va. essér scelto alia cariea oceu- 
pata dal Marchese Nicastrb. 
Francesco Matarazzo Nipote, 
oltre ad essere un nome di pri- 
mo piano, é anche un giovane 
d 'incontestabili meriti. 

COMMERCIANXE — Si diee 
che il Conte Bomanelli voglia 
approfittare deli'oceasione per 
studiare alcuni problemi d'ordi- 
né commerciale e d'intercâmbio 
italo-brasiliano. Concretizzate 
l'idea e sottomettetegliel», per- 
clié ei informano 'ch'egl} ^ja 
animato delia migliore' buona 
volontá. 

•-*.. .^" 

piCÈ:MiSf 
SSPOSITOltS — Le previ. 

sioni sulla riuscita deli'Esposa 
zione per il Cinquantenario del- 
1'Emigrazione Ufficiale neHo 
Stato di S. Paolo possono cosi' 
riassumersi: un suecessone. Ad 
esposizione chiusá, Pettinati a- 
prirá una Casa Bancaria, il eni 
gerente, con moita probabilitá, 
sara il nostro Direttore, 

ING. Gelpi — Mà ^j puô sa- 
pere che se n'é fatto delIVx- 
confettaro, ex-caeciatore . ed M; 
cicisbeo Pinoni t Possibile che 
in una volta sola. egli abbia ab- 
bandonato le sue tre grandi pas- 
sioni — Ia confeitaria, Ia caccia 
e 1 'amore f       , 

BISOLINO — II nostro gran- 
de amico, Lazzati Ludovico, quel 
di stampo antico, é tutto fatí- 
dico accento poético) perché 
senza fatica, per mezzo delia... 
agilitã (ai mio paese si cbiama. 
agilitâ.I) 8'é fat.ta indubbia- 
mente una bella posizione mon- 
daná. 

BISOONOSO — Avete bussa- 
to alia porta di Bgidio Bianchi, 
il Cerberp benéfico f Nof Allo^ 
ra vi resta ancora una speran- 
za:  Ia maggiore. 

IMPBOVriSATOBE — Ce 
ne abbiamo i piselli pieni. 

ACCOBTO — Si, noi siamo 
italiani, ma discendenti dai sa- 
raceni. Ed i sataceni — si sa- 
— erano un popolo estremamen- 
te vendicativo. 

^ÇOLLEGA — Adagio, ada- 
gio ^^jsorpresa verrá ! 

IMENlBIO*...,^-' Matrimônio sen- 
sazionale in vista. 

ABALDWO —"íía figura dei 
Qt. Víí. Augusto Marinangeli 
é nobile e inconfondibile. Per 
questo i riconoscimenti piovono, 
come rultima onorificenza, che 
non sara 1'ultima. 

ACCADEMICO — Con Gio- 
vanni Papini, Accademico, cre- 
diamo si conelude il primo ciclo 
storico, bastantemente glorioso, 
dei Futurismo italiano. 

Perché trovate questa nomina 
"paraãossale", mentre giá da 
gran tempo ai Marinetti fu elar- 
gito si' grande onore f Papini- 
Marinetti costituisce, anzi, un 
binômio indissolubile, e voi . vi 
dovreste rallegrare, come noi 
facciamo, che i Fati ne abbiamo 
deciso il rinsaldaihento. 

— "II capace ventre dell'Ac- 
cademia, — voi    dite, — finirá 

con Io scoppiare". — Ma niente 
affatto ! Lasciateli perdere "i 
bèi tempi dr "Laceiba".. Ma- 
linconie '. che- vi guasteranno il- 
sangue. 

Segnite Ia "corrente", piut- 
tosto, , anche voi, perché altri- 
menti non condndente mai ",un 
bel niente". 

« « « 
ESTEIA — Per mantenere Ia 

linea M e che ne so io f tut- 
t'ai piu' posso domandarlo- ai 
mio amico Giovanni che fa ser- 
vizio snllà linea Villa-Marianna- 
Ponte Grande-, e poi ve ne ren- 
der6 edotto. 

*'♦■», 

SOTTOSCBITTOBE — Per- 
ché rivolgerái a noi peravere 
delle informasloni che potreste 
attingere di persona e direita- 
mente presso . Ia Sede competen- 
te f Esercitereste un vostro le- 
gittimo diritto. 

Voi'dite: "Dalla "sottoscri- 
zione uniea" si sono prelevati 
25 contos "per propaganda". 
Quali eriteri si sono seguiti nei 
fare Ia medesima ? Non le som- 
bra che sia piu' pulito, per non 
dire altro, pubblicare dei reso- 
conti, leggendo i quali, il. sotto- 
scrittore possa rendersi esatto 
conto dei come i suoi quattrini 
(richiesti a fini patriottiei) fu-, 
rono spesi e conseguentemente, 
a somrae tirate, stabilire se il , 
sottoscrittore stesso abbia fatto 
o meno Ia figura dei frescone ?" 

Caro amico, noi ei troviamo 
nelle identiche vostre condizioni, 
perché come voi siamo dei sotto- 
scrittori, ma, ripetiamo, non 
trattandosi di conti fatti in fa- 
miglia, voi siete nei vostro sa- 
crosanto diritto chiedendo il 
rendiconto "specifico e partico- 
lareggiato" delle somme ^largite 
pro-sottoscrizione única. 

INVWIOSO — Perché trova- 
re da ridire sulla imminente e 
certa nomina di Francesco Pet- 
tinati a Commendatore delia Co- 
rona d'Itália, quando il Petti- 
nati é, — senza tema d'errore, 
— uno dei pochi effettivamente 
meritevoli di patrie ricompense ? 
A parte il valore morale e intel- 
lettuale di Francesco Pettinati, 
non credete che Ia sua geniále 
idea delia Commemorazione dei 
Cinquantenario deli'Immigrazio- 
rie Italiana in S. Paulo, sia sta- 
taj veramente profícua, nei  sen- 

Truzaceato 
DAOUEtlE OUE  USA O 

TONOPHYL 
TÔNICO 00 CÉREBRO, GERADO* MS fOJKAS 
PHrSKAS e M£NTAiS. esmÜLMTE DA 

ESfiHERA  MEURO SEXUAL 

\mkmi? 
Soltanto con gll Orologi 

comprati nel!a ?'; 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGÉTTI. per REGALI 
Svariato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e  da   Paret». 

IMPORTANTE: — I no- 
strl pregiatl dlentl rlceves- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra cana, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrer© ai sortegglo dei 
6 RICCHI PREMI «spostl 
nere vetrine e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotterla Fe- 
derale dei 29 Maggío cor: 
rente. (Carta Patente n." 
120). 

Aproíittate dei . nostrí 
.planl nonché dei «Istema 
creditarlo in 10 pagamenti. 

Visltate Ia 

[ Casa MASETTI 
nelle sue nuove installazioni 

BUA   DO    SEMINÁRIO, 
1S1-1S5 

Tel. 4-2708 e 4-1017 

EM SAO fAULOs DROGARIA MORSE - JMé BfMilfie^lJZS, 

so di vieppiu' cementare l'affra- 
tellamento   italo-brasiliano ? 

Idea geniale e pçteiottica, 
quindi, e se S. E. ilietípte Ro- 
manelli, rivolgendòsi 'ai Petti- 
nati Io ha gratificato' di Com- 
mendatore, segno é che l'Alto 
Commissario Straordinario ne ha 
valutata equamente l'importan- 
za. 

Bomanelli sa quel che f a... e 
dicel 

ÁMIC0 CIUEQIÁ — Hanta 
luego I • •■ —   - ' 

m 
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PirsiK MsMícle 
VI oono .de!l« person» bisbo- 

ittehe, fra gll altrl, per 1 ae- 
guentl motlvl: perché non ri- 
posano bene Ia notte, perché 
eono Impoirtunate In ognl mo- 
mento, oppure perché non si 
allmontano convenientemente. 
Bsiátono niuimèrosl bronitoloni, 
11' "ciil male, freqüentemente, 
é^di origine tosslca, gaatro-ln. 
testlnale. 

Non si esagera affermando 
che Vuomo rivela, attraverso 
'e suè attltudlnl, 11 modo come 
awlene Ia sua dlgestlone. 
Quando dlgerisce- bene «1 pre- 
sunta, generalmente, padrone 
di sé, calmo, rlflessivo e ben 
disposto. Quando, peró, dlge- 
risce male, non Idorme bene Ia 
notte, durante 11 giorno si sen- 
te Indisposto,, dl caibtlvo umo- 
re, irrltablle e senza tenacla 

i nel larorl che rlchiedono pa- 
zle-nza e perseveranza. 

Per. conubattere le cattlve 
digestlonl, si raccomanda dl 
manglar piano, mastlcare be- 
ne g"i allmenti, far colazione 
a ora sitabiHta. Molte volte le 
persone bisbetlche, che hanno 
le. v}e gaatro-intestlnáii am- 
malate, migllorano soltanto 
cfln dlete rigorose e con Tuso 
de'le compresse dl EldOformlo 
delia Casa Bayer, le quali pro- 
teggono Ia mucosa Intestinale 
ed evlitano le irritazioni pro- 
vocate dalle fêrmentazloni, 
cause dell'irritazione dei siste- 
ma nervoso. 

dizíonario 
sintético 

dei 

L'ascensore 

DANAEO — La benzina dei 
mondo. 

MEMÓRIA —    11 disco 
íatti. 

CUCCHIAIO 
delia minestra. 

PASSIONE — L'araore con 
Ia febbre. 

VIEGOLA — II punto con 
Ia barba. 

VETBINA — Una finestra 
tion il senso degli  affari. 

BAROMETEO — Un'ipinio- 
ue qualunque sul tempo. 

TRANSATLÂNTICO — II 
mal di maré di lusso. 

PARTO — L'inaugurazione ai 
un bambino. 

CRONOMETRO — Un oro- 
logio con ia laurea. 

CIRCUITO — La "roulette" 
dei rombo. 

RASOIO — La soimitarra dei 
saputte. 

PRESTIGIATORE — Un bor- 
saiolo veuuto male. 

SUÍNO — La südiceria vesti- 
ta in rosa. 

CALABRONE — II motorino 
dteUa canicola. 

VENE — La strada ferrata 
dei sangue. 

DIVORZIO — La smacehiato- 
riç. dei matrimônio. 

E8PLORATORE — II ficca- 
naso delia' geografia. 
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VEMMAM VER COMO 
IIVEhDEMOò bARATO 

Di accordo con Ia nostra nuova orientazione di vendite offriamo 
novitá  di inverno per  cavalieri  a  prezzi accessibili a   tutti. 

<fPulÍòvers„ 
Sciarpe 

Guanti 
Calze 

Berrettí 
Accappatoi 

Pígiami 
Soprabiti 

come purê un grande assortimento di vestiti di bassoj prezzo 
adatti per il freddo a 

Pnzzí alia porlila dl lide le borsi 
Schaedlich, Obert & Cia. R. Direita, 16-18 
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TAMBURO — Un, barattblo 
di rullíoi 

TRAM — L'atttobus coh le 
corna. , 

GOMMA — Lo spirito di con- 
tradizione dei lápis. 

INGRANA6GI — Le ruote 
che si grattano. 

ASSASSINIO — La morte a 
parole incrociate. 

UNTO — Le imprpnte digi- 
tali dell'olio. 

CHIRURGO „— Un dottore 
con l'aratro. 

UOVO — La "garçonniere" 
dei pulcini. 

PBLLICOLA — La fettuceia 
dei fatti.       

GEOMETRIA — I fuochi ar- 
tificiali delia retta. 

INTRIGO — Un complotto 
da  bombarda incuto. 

SOCIETA' — L 'amicizia su 
carta bollata. 

BIBITA — L'acqua vestita. 
SÁTIRA — L'iimorismo ché 

ha imparato Ia scherma. 
PROLISSITAJ — La supor- 

produzione delia língua. 

TRECCAGNE 



Mil   l 

SQRFRISE 

— Avete osservato che Ia Maria, sebbeuo 
eaduta in miséria o quasi, continua sempre ad 
essere elegante ed attraenteU 

— Niente di straordinario! Ha risolto il pro- 
blema cominciando a comprare alia "A INCEN- 
DIARIA", "ESQUINA DO BARULHO".   - 

t e a t r i 
"Faccetta Nera" 

ai Boa Vista 
In brillante "reprise"' Ia 

"Çanzone di Napoli" ha por- 
tato di nuovo al!a scena "Pao- 
cetta Nera", il ccmosciutissi- 
ipo lavoro di Rubino che nel- 
1'ultima "temporada" delia 
"Napoli" ha ottenuiío trionfi 
inídimenticabili, avendo battu- 
to ogni "record" dl bigllette- 
ria in lavori dei genere. 

Anch© in qiuesfultime reci- 
tf, che sono síate insufficienti 
quanto ai numero, a soddisfa- 
r© le numerosisigme richieste 
dei puibbllco, Ia creazione... 
comico-patrlottica di Rubino 
ha confermato i precedenti 
successi. rnutile dlliungarcl su 
queato lavoro, perché non c'é 
italiano, brasiliano o... abissi- 
no che non Ifabbia visto. 

(LMnterpretazione é stata su- 
Hpriore a bgal eíogio, talché ei • 
sembra inglusto   accennare   a 
questo o a quell'artista. 

Olttima, come sempre, l^or- 
chestra, magistralmente direi- 
ta da Armando BelardI. 

*  *  * 
iQuesta aera avremo "Scusa- 

te, 'na Preghlera", novitá di 
Rubino e che promette, an- 
che, dl cogliere successi me- 
morabili. 

Al Casino Antarctica 
Fragorosi e spontanel ap- 

plausl coronano, ognl será, gli 
spettacoli che II bravo assie- 
me di Taok Gianrii offre agll 
innumerBvoll "habitues" dei 
Casino Antarctica. 

mfatti, ia "Jíapoli 900", 
per non smentire il suo nome 
modernista, üi tutte le sue 
rappresentazloni si é sempre 
dlsitinta per il carattere dei 
lavori totalmente ddfíerente 
da iquelli tradizionall, che ora- 
mai avevano enormemente 
rotto le scatolp a questa stoi- 
ca plaitéa ita^-brasiliana, co- 
me purê per 11 valore davvero 
ammirevoíe dei branri artlsti 
che compongono Ia slmpati- 
eissima "troupe" partenopea. 
A rendere piú calda l^unanl- 
mitá dei consensi 'da parte dei 
pubblico molto / ha contribui- 
to, ultimamente, 11 fatto che 
Ia dinâmica gerenáa delia ■ 
compagnla ha declso di pre- 
sentare diue "novitá," alia seí- 
timana. Ció é valso ad aumen-. 
tare, in una maniera considn- 
revolé, raftluenza de) pdibbli- 
co alVampio teatro di ma 
Anhangababú. 

*  * * 
Nello   spettacolò   d'oggi   a- 

vremo "Te lasso" e nella pros- 
sima    settlmana   í^Slgnorinel- 
la", di Libero Bovlo. 

vlaggio dl nozze 
10 aost^ngo che il viagglo di 

nozze 4 una "pacchla". 
11 viagglo di nozze si ia 

sempre in Idue. Se non si fa- 
cesse in due, non sarebbe un 
viagglo dí nozze: sarebbe mn 
átto di cpntrlzione. I/atto di 
contrlzione infa*:ti non si fa 
mal in dqe. 

Se 11 vipggio di nozze Io fa- 
cesse uno solo, non saprebbe 
coea fare e si annoierebbe. 

Quando invece si 4 iü due 
cl si arrapjtia in qualche ma- 
nlera e U tempo passa. 

Quando, io teci il viaggio di 
; nozze portai con me anche 11 

Collega   Oito,    che é un vero 
pozzo dl  scienza,  e il  micro- 
scópio. 

iLe persone che fanno 11 
viaggio di nozze si chiamano 
sempre "sposini", anche se 
sonp alti 1 metro e 90 e lar- 
ghi. 2 metrl e 80. 

Ció peró non é giusto: piú 
esabtamente dovrebbero chia- 
marsi sposini qiuell piecoli; e 
"sposòni" quelll grossi. 

Ho sentito spesso parlare 
deüa "luna di miele" degll 
sposi. Comç fa Ia gente a sa- 
perechela luna é ídl miele, se 
é cosi lontana dalla terra? 

Si dic© anche che gli sposi- 

ni non possono ajBBolutampnte 
far« a meno de1!* "lüna di 
mtele". Brayl! p di giorno, 
quando Ia luna non c'é, come 
rlm«diano? 

Questo affare delia liuna, 
Io confesso, non mi va próprio 
gíú! 'í-í 

II viagglo di nozze si puó 
faro in trenó, in automòbile e 
in battello. 

Péró quasi tutti ló fanno in 
trenó perché é piú econômico. 

Quando gli sposi partono 
tuttl gli amici si recano alia 
stazion© per sventolare 1 fáz- 
zoletti e fare gli.augmri. 

iBene, gli augjiri potrebbero 
mandari per lettera e i faz- 
zoletti sventolárseli in priv^to. 

Mescolatá alia folia degli 
amici c*é sempre una slgnora 
anziana che piahge direita- 
mente con Ia testa appoggíata 
suUa spalla dl un signore alto 
vestito di nero. 

Quando li trenó sta per par. 
tire ia signorá cessa di plan- 
gere: afferra Ia mato dello 
«poso © gli dice: "iPietá di lei! 
MI raccomando! Siate buo- 
no!". 

Toh, e perché dovrebbe es- 
sere cattivo? Bah! 

BBUNETTO PUTERINO 

AVI S O 
Tendo chegado ao nosso conhecimento ^u® indiví- 

duos qem o menor escf upuío c consideração para com a 
saud© do publico, estão introduzindo e vendendo, qvusr 
nesta Capita1, quer em alguns Estados da União, princi- 
palmepte no d© SAO PAULO, artigos com nome» e efa- 
balagem semelhantes aos nossos produetos, principalmen- 
te -- kóKOLOS, HAGUNIADA, V1ERN1A, CHA' MINEI- 
RO, PXPER, AíPBRITA-RUXO, iSEIVA DE JATOBÁ' o 
outros mais, todos approvados « licenciados p«lo DBPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE iSAÜDIB PUBLICA, achamo- 
nos no dever de avisar á nossa distineta freguezia e ao 
publico em geral que sie acautelem, devendo recusar todos 
os medicamentos e plantas que não levarem impressos 
nos rótulos ou caixas, o nome de nossa casa 

iFLOBA   MEDICINAL 
í e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO DA  SILVA  &  C. 
BUA S. PEDKO N.° 88 BIO DE JAJÍEIBO 

Os nossos produetos vendem-se em todas as pharmacias 
'    e drogarias do Estado de São Paulo. 

Nome: . 

Una: .. 

Cidade: 

Estado: (PC) 
Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 

chido e lhe remetteremos promptamemte o nosso iu.tU ca- 
talogo sclentiflco, gratuitamente. J 
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íl  professoie 
fa airamore 

— Vedi? — disse con un 
attegglamento   infantile   Pal- 

'mira. — Vedi questa mano?? 
Son cadiuta e mi son fatta Ia 
büa. 

— B* un^escoriazione — 
spiegó il professora con gra- 
vita. — Trattasi 41 una lesio- 
ne delia cute, consistente ne!-. 
Vasportazione traumática del- 
;'epidérmli(le con lacerazlòne' 
dei yaBi sanguigui sottostanti. 
Quatisce rapidamente senza 
lasciare cicatrice. 

— MMmporta assai ã,i che 
trattasi! — fece Palmira al- 
zando le «palie. — So solo che 
mi fa raale Ia mano. 

— La ■ mano o main dei 
francesi o, come dicono gPin- 
glesl, hand — osservó il pro- 
fessore. 

Palmira Io gniardó a lungo, 
in silenzio, crollando il capo 
con una espressione triste. 

, — Oaro' — disse pol, — tu 
non ml abbracci, non mi 
stringi foníeV te... Sei un uo- 
mo senza energia. 

— No, IPalmlra •— protesto 
11 professor©; —- non puoi dl- 
rp ció... 

.—> Vorrel próprio vederla 
qu€Sta tua energia — fece 
Palmira con calore. 

— Certo — rispose lui; — 
si paó calcolare facilmente. 
In fondo,    basta appllcare   Ia 

m v2 
formula   iE= :,    poiché    6 

2 
stabilito che per energia in- 
tendesi Paittltudlne Idi un cor- 
po a compiere un lavoro. Es- 
sa si distingue in cinetica e 
potenziale. Ora, mia Palmira, 
se noi diciamo che v = a t, ed" 
f = a m, é íacile dedurra che 

"l 
s = v t   at2. Quindi pos- 

2 
siamo dire... 

— Posslamo dire che sei 
un empiastro! — gridó Pal- 
mira. 

— Empiastro, mio tesoro; 
ti dici empiaaitro che vlene 
dal greco emplatto, ossia un- 
go, ed é una massa medica- 
mentosa, dl regola a base di 
comhlnazloni di piombo con 
acidi grassi, che si rammolli- 
sce. alia temperatura dei cor- 
po ed aderisce alia pelle, su 
cui si appllca apalmato su te- 
la o isu cuolo.      

v,..■:.•.■.•....•.•...•...:.•:.•.•..'..;•...•.•.*.•.:......^.'.r;.'.'.:..».^..'..'-.'^;^;.: 

ACQUADI COLÔNIA 
BRILLANTINA 
CREMA 
LOZIONE 
PASTA DEMTIfRKIA 
CIPRIA 
SAPONE LIQUIDO 
SAPONE 
TALCO imê 

-1 

— Senti! — disse Palrtiira 
con rabbia. — Mi fai venie 
Ia voglia di prenderti a poigni 
sul naso! 

II professora guardo Palmi- 
ra severamente. 

— Amore mio — fece, — 
poiiresti provocarmi un'emor- 
ragia dal naso; ma ta'i amor- 
ragie,  se non  sono ripatute e 

durature, non devono destare 
allarme. Esse si fanno eessa- 
re tenendo Ia testa ín alto, ed 
applicánldo alia ' fronte delle 
compresse fredde. In sostan- 
za, mia Pamira, 1'emorragia 
é Ia perdilía ,di sangue causata 
dalla rottmra o dal taglio di 
unà vena 6 di un'arteria. Ora 
ti  dimostreró... 

— Non mi dimostrerai 
nientè! . . . Brütto rammOlli- 
to! . . . — disse Palmira al- 
ioniíànandosi. 
' — Nienle 0 nihil dai laíini... 
— borbottó 11 professora- ca- 
rezzandosi Ia piccola barba 
bionda. 

Prof. Francesco Isoldi 

UN    CÁLICE   Dl  LCCITTIMC 

- FERNET-BRANCA - 
ECCITA l'AmnT€)'AiVT\ IA DICE/liONE 
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esporte   em   pilulas 
Um dia, que certamente nfto vae longe, porque os "p&o-' 

duro" sâò sem conta, um vendelro ptírliuguez, desses "Mane dos 
ibotecos" de farta bigodelra e careca raspada á. escovinha, notou, 
com grande magua e accentuado deaprazer, que o movimento 
de seu importante estabelecimento diminuía a olhos vistos. Que 
fazer em ital emergência? Traibalhou p bestunto do anachoreta 
seriamente para resolver o intrincado problema. B, como o ea- 
blo do "Eureka", bateu a mãqcallosa na larga fronte inspi- 
rada. Achara, afinou, a solução da vaaante «, & gulza ide- cha- 
mariz, pespegom vistosa placa á porta, com os seguintes dlze- 
ree: "'Dá-se um doce ao freguez que aqui vier fazere as com- 
prtua". 

Tudo navegou. em mar de rosas até que uma d. Marlcota 
■são se lembrasse de ir ás compras carregando a prole inteira: 
18 rebentos! Gomo é fácil de vôr a economia domestica de d. 
Marlcota não lhe permittia, naqiuelle dia, um gasto além de 
300 réis! B mais fácil foi vir, ainda, o (desespero do "seu" 
Mane!... 

AppUque-Be, agora, "ei cuento". A l>lga e a Apea (que 
Deus as ponha em bom.. . lugar!) com o andamento das coisas 
actuaes, vão-se vôr obrigadas, se Isso continuar, a appor luma 
placa á porta de seus campos, com dizeres suggestlvos, como 
por exemplo: "Dá-se uma ",bii;ra de graça" a todo o especta- 
dor camarada, que- abalar de sua calma domingüeira para as- 
sistir ás nossas "xaropadas" indigestas... 

— Socega...  veado!... 
* # » 

Por falar em 24, mujnero fatídico por excellencia, é oc- 
casiâo ide pormos os .postos nos 11... Amanha temos substan- 
cia á bessa. O Santos virá ao Parque... Que acontecerá? Nas 
suas pegadas virá o Hespanha. Naturalmente faráo a. viagem 
separados. Na volta, se o destino lhes fôr "madrasto", irão 
juntos, a chorar as maguas, numa solidariedade commovedora... 

— Ralos qiue os parta!. .. 
O JOGO QUE NINGUÉM NAO 

VIU... 
O pobre chronista Janicel- 

11, que gosta de iima boa ma- 
carronada e de um appetitoso 
charuto (como passa bem!) 
largou os fartos coxins e os 
adamascados rendados de seu 
leito vlrginal, a quiz J'topar a 
parada". Ainda pautando os 
Identes é que chegou á rua da 
Moóca. Foi etítrándo. Olhou, 
não viu ninguém! Chamon, 
ninguém lhe respondeu! On- 
de se teriam mettido o Estu- 
dantes e o Paulista? "Gover- 
no  ladro"! 

De repente se lhe deparou 
o Adrião encolhido a um can- 
to do celebre "estádio", cho- 
rando como um jacaré velho 
de 90 annos: 

— Eh! Adrião. Que foi que 
"assiuccedeu"?     . 

O Adrião, ainida com os 
olhos rasos de J'furtive lacrl- 
me" desandou a deblaterar: 

— Quando a gente põe o 
Paulista em forma, todo mun- 
do fica com medão louco del- 
le!  Ih! Ih! Ih!  Ih! 

O Janlcelll sorriu superior- 
mente, alisou o roato imber- 
be, e pontificou: 

— Então vocô acha que de- 
pois da surra do Palestra o 
Estudantes era "homem"' prá 
se levantar da cama? 

iE foi-se, com o nariz espe- 
tado no ar rarefelto ida tarde 
franciscana... 

* » * 
OUTBA  VEZ?. . 

iCorinfchians e... só!... Vocês 
querem vêr que nesse andar, 
se não terminasse o malfada- 
do campeonato, os pobres cal- 
ções pretas iriam para a ra- 
beira consolar o... Luaitano? 
Felizmente os fados não qui- 
zerain que as coisas chegas- 
sem a tamanho descalabro. O 
Cbrinthians itein traidições a 
zelar como o Palestra, no ini- 
cio do primeiro turno também' 
tinha. 

!Mas, quem é que ficou com 
pena dos perlquitos? Eu, não 
fui. Nem tu, nem elle, nem... 
elles! Portanto não adianta 
chorar lagrimas amargas, sau- 
dosas dos tempos idos... que. 
por cento, vo!tarão!... 

* # * 
A contagem foi modesta pa- 

ra o Santos, "perna de pau" 
consagrado pela critica espo- 
rádica do Pimenta Netto... O 
Corinthians revelou, poréín, 
um novo e futuroso elemen- 
to: o avante Carlinhos que, no 
principio, deu um susito 
"maestro" aos "peixeiros". 
Por .falar em peixe, porque é 
que a "torcida" do Santos 
nâo é mais camarada com os 
seus visitantes? Depois se 
queixam que aqui os trate- 
mos... com paus e pedras! 

.Mondo cane!... 
* * * 

Jahü anda um tanto abor- 
recido, mas sem razão. Cohti- 
nuando assim a coisa se porá 
nos eixos por si mesma. 

"Cumpetencia" não !he fal- 
ia. Nem vontade de acertar... 

* « « 

* * « 
QUEM DESGOBIUU 

A  AMERICA? 
O outro dia a "maestra" 

perguntou ao Xicote do Nhô 
Totico: 

— Quem foi "quem" desco- 
briu a America,  Xicote? 

-— Pui a "Portoghesa", 
maestra!..) 

B tinha razão. Foi justa- 
mente no dia 11 de Abril, na 
rua Cezario JRamalho. "Pòrcà 
miséria"!... 

* « «  . 
Os carlecas quando vêm 

"exhibir-se" aqui viram as 
costas para a... gloria..; E el- 
les são aniti-economicos e em 
matéria de economia política 
são uns ■"pixottes", disse o Ba- 
rão. SPòls nâo vêem que cada 
vlctoria da Portuguesa é um 
"buraco" para a vida da gen- 
te, justamente nesta época d* 
aperturaa financeiras? 

^- Gomo assim?... — inda- 
ga o Ennlo. 

— O bacalhau não fica 
custando o olho ida cara?... 

» » ». 
A "8APIENOIA" 

DO IíAGBEOA 
O Syhrlo l/agroca, agora ar- 

vorado em "itechnico", anda 
dispensando seus cuidados 
"maternaes" ao Tieté-S. Pau- 
lo. Domingo uHlmo, no jogo 
deste com o Guanabara, du- 
rante a partida preliminar, 
em que a contagem andava 
astronomicamente desfavorá- 
vel ao «ympathico conjunto da 
Villa Mariana, metteu-se a 
"roncar papo". 

— O negocio está assim 
agora? Imaginem vocês a "la- 
vada" nos primeiros quadros... 

Depois  dos celebres  Sal 

(contra o Tietê e o Sylyio) 
q.iiem é que viu mais o ex- 
campeão? Sumira que nem 
sorvete em plena África Orien- 
tal!... 

« * « 
Dizem que se o Guanabara 

continuar a não respeitar "ca- 
ra", como fez Idomingo, em 
que a turma esteve "afiada" 
de faoto, o tttuo de campeão 
dos amadores ficará na ViUa 
Mariana. O pessoal anda com 
mm "medão" louco!... E nfto é 
para menos... 

* • « 
PAOÜFIOAÇAO... 

B NADA MAIS!... 
Correm desencontrados boa- 

tos por ahi de que o dr. João 
De .Lorenzo e o sr. Herbert 
Saok, tiveram, no Rio, confe- 
rências e mais conferências 
para o fim de pacificar os es- 
portes. 

— Santa ingenuidade!... 
* * # 

Dizem que o ultimo "otá- 
rio" morreu hontem... 

— iSanita Ingenuldalde!... 
* *  * 

Todo o mundo anda com 
vontade de fazer as pazes. 

— Santa ingenuidade!... 
* * * 

Depois de tanta ingemulda- 
de, nós, que nos temos por es- 
pertos... demais, acabamos 
dando noticias das conversas 
pró-pacificaçâo... 

— Santa burrice!... 
»^M^»^»^%i^y»^%«^^^M^»^^l»^*n^»^M 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
RIM Florenclo de Abreu, ao-Sobr. — Telef. a-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GEMIBRALB    —    Lunedl, 
mercoledí   e   yeneirdí.   Dalle   20 

ali» 34. 
>ORSO PARTICOLABB — Martsdí, 

giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24. 
Lezionl particolarl ogni giomo dailf 

8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 leatonl. 

"SAPATBADO AMERICANO", mensalitá 50|000. 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, sda- 
tica, novralgle, lombaggine, eczema. —■ Trattamento dei 
casl plú rlbelll medlcamentose e flsloteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
monl, stomaco, ouore, intastlnl, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFIGIALE E PROFONDA: tubercolosi esterna, 
scrofola, tumori, ecc. 

DR.   P.FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chlrurglca delia R. Unlver- 

sltá dl Torlno. Ex primário dl chlrurgia nelPOspedale 
Umberto I e chlrurgo delia Beneficenza Portoghese dl San 
Paolo. 

Consultório e Gablnetto flsloteraplco: R. WENCESLAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEfRO 267, Tel. 7-0482. 
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farto qualificat^ BAMBINI  TERRIBILI 
Dice un provérbio canade- 

se: "L^mlclzia é üna cosa 
molto rara, qulndl flnlscl per 
pagaria cara." 

Ma Tom Tholon non era 
mal «tato ai íCanadá e percló 
ignorava questa massima sa- 
Intare. Altrlmentl si sarebbe 
giuardaito ben© dal legar»! a 
filo doppio con Bob Billard. 

L'amiclzia tra i due nacque 
in modo puramente commer- 
dale. Çocl entrambl di una 
fabbrica di carne In conserva 
(corne^bef), visto che gli af- 
fari prosperavano, declsero di 
andaro avanti cosi .íino alia 
morte, sempre unitl nelia 
buona lortuha. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
m casa 
á letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffe 
aldub 
m campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

Tom era ammogliato e Bob 
scapo.lo. Tutto ctó non impe- 
diva loro dl tare Ia vilta a tre 
benché, dagll oggi e idagll do- 
mani, 11 marito avesse finito 
per diventare juna «peoie di 
terzo incomodo. 

La donna era molto bella e 
si chiamava <Carolina. Si pre- 
stava gentilmente a!le lusin- 
ghe dl Bob che per Tónore 
delia   ditta   occupav*  il   letto 

matrimoniale dei sócio quan- 
do costui era in firo per atfa- 
ri. Tom non si iormallzzava 
per tanta assidnitá. Diceva. 
"AU'amico pela U «co" e Ia 
moglle rispondeva: "Hal ra- 
glone Billard', 11 nostro com- 
pagno diletto é ai di sopra di 
ogni sofipetto". 

Peró un brutto glorno Bob, 
in un momento idi gelosia, te- 
ce iun colpo di testa. iRubó Ia 
sposa ai soclo che in quel mo- 
mento si trovava nelPArkan- 
sas alio ecopo di introdurre 1! 
"corne-ibef" presso gli ultimi 
pellirossa delia regione. Il 
"corn&-beef" gli avéva latto 
dimenitlcare Ia carne fresca 
che aveva lasciata in pasto al- 
ramico. Dopo tre mesi se ne 
ricordó e con i mezzi plú ra- 
pidl raggiunse Ia própria casa. 
La travo deserta. Un biglietto 
lasciato dai fuggitivi Io re-ae 
edolto dei faittacClo. ÍA per li 
perse l'uso regolare delia la- 
Vella. Tanto é vero che Invèce 
di gridare. "Il conto non tor- 
na", urló "BI conto non cor- 
na". 

Poi ridlvenne radrone idl sé 
o muggi: "Boben mi ha nu- 
bato Ia moglle. Lo denunzieró 
per furto qualiíicato. Sono 
pratico io".   • 

Infatti porto Ia cosa davan- 
ti ai tribunal! e l'amico Bil- 
lard in stato id'arresto com- 
parve dinanzi ai giudice. 

Costui chiese alfimputato: 
— Confessa te il vostl1© realo? 
L'altro riapose: — Non posso 
farne a meno. 

— Che cosa avete da dlre a 
vostra dlscolpa? 

— Debbo dlre che tui spin- 
to ai furto dallo stesso marito. 

— Spiegatevi. 
— Tom mi diceva ogni 

giorno: "Non devi rimanere 
solo per tuitta Ia ylta. ^ren- 
diti una moglie". A forza di 
insistere mi ha convinto e de- 
vendo prendere una moglie 
ho finito per prendere Ia sua 
che conoscevo a fondo e che 
mi dava un .certo affidamento. 

ore piccole e sorprese grosse 

— Se un^ltra volta tornando in casa non sei 
ben fornito di eioceolattini, earamelle, bombons 
di marca Pan dico marca PAN, non ti azzardare 
a mettere il piede sulla soglia perché non ti 
lascio entrarei 

— Che cosa ti ha detto tua moglle lerl notte, quando sei 
rlentrato cosi tardi? 

— Ml ha detto che é stato un attlmo dl follía e che non 
lo rlvedrô. mal plú. 

— Imputato, voi giocate 
sulle parole! 

— Affátto! Io giuoco tutto 
per tutto. Tanto piú che Ta- 
mico Tom, per ragioni di 
commercio, mi ha telegratato 
a varie riprese: "Lavorati Ia 
Carollna. Io mi occupo dei 
Texas". 

11' giudice, rivolto alia par- 
te civile, chiese: — B* vero 
che avete ite.legrafato in qne- 
sti termini? — 

Tom Tholon rispos.e: — E' 
veríssimo. Peró vi ifaccio os- 
seTvare che Ia Carollna é una 
regione degli Statl Uniti. Quel 
brigante ha speculato sulPe- 
qiuilvoco e mentre io portaivo 
11 "come-beef" a tesita alta e 
domaque, lul ml rubava Ia 
cosa plú preziosa delia mia 
esistenza. 

Bob interruppe: — La cosa 
plú preziosa! ? iMà che vai rac- 
contando? Quanto volte in 
mia presenza, litlgando con Ia 
tua sposa, non le hai gridato: 
"Non vali nemmeno- due dol- 
lari?". Nègalo se hái corag- 
glo. E nega iptur© -dl avérml 
detto all'epoca dei bilancio 
quando si itrattava dl spartlr- 
si 1 divldendl: "Hai veramen- 
te 11 gênio degli affari. Se 
vuol prendi purê Ia mia me- 
ta". To Tho presa e adesso ml 
denunzi per furto!? 

il giudice udite le due parti 
e    ascoltando    pazientemente 

Tavrocato (che per essere 
breve si limito a risalire sol- 
tanito ai templ di Elena di 
Tróia) voV.e prendere vlslone 
dei corpo dei reato. 

La signora Carollna si pre- 
sentó dinanzi ai magistrato 
che nel vederla abbastanza 
giil dl forma, probabilmente 
per II largo'oiso fattone dall'a- 
mico ladro, si ritiró in came- 
ra di consiglio dove elucubró 
Ia sentenza che segue: 

'"Visita Ia esplicita confes- 
slone dell'imputato, consllde- 
rato 11 lieve valore delia re- 
furtiva, ammesse le circostan- 
ze attenuánti, condanno con- 
dizionalmente Bob Billard a 
sei mesi di cárcere per furto 
qualificato. Nello gtesso tem- 
po ordino che Ia reíurtiva 
■stessa venga restttulta ai le- 
gittimo   proprietário". 

— Non Ia voglio — gridó 
Tom Tholon. 

— E' di vostra pertinenza, 
ammoní severamente il giudi- 
ce. ' Preíendereste forse che 11 
Tribunais detenga una cosa 
che non gli appartiene? 

— Allora che se Ia sposi 
Bob Billard! — ur!ó il ma- 
rito. 

— Corpo di mille hombe! 
— rispose H ladro. — Sono 
stato condannato a sei mesi 
di cárcere e non alia galera 
a vita, pezzo di corne-heef che 
non sei altro! 

ARMANDO  CARBONB 

í 
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Attetulone ü 
II nuovo é grandioso "Parque Municipal de íbira- 
puera"  (principio deirAuto-Estrada)  é in piená 
attivitá essendo giá incominciati i lavori dei viali, 
piantagioni di boschetti, e giardini, prova questa.' 
evidente, che frá breve verrá inaugurato. 

QUINDI 
chi desidera abítare in quegli ameni paraggi, non 
perda tempo; approfitti per acquistare quanto pr1'- 
ma un lotto di terreno alia 

VILLA PAULISTA 
(BRIG. LUIZ ANTTONIO — AUTÒ-ESTRADA) 
il nuovo, igienieo, e: lussuoso "bairro" piú vicino 
alia cittá, giacché i prezzi e le condizioni sono an- 
cora modici. 

Per infoimazioni rivolgetevi alia 

GomMmmoveis&GoDSMesSIü 
Praça Patriarcha n. 6 -1.° piano - sale 13-14. 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000$000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

r AQUILA 
(LA   MARCA   LMIPEIRIALE) 

fí PEB    I.E   BUONE   II 
FAMIGIilE ITALIANE 

VENDITE   A   RATE 
ROBUSTA    ■  

PRATICA 
SIL,E(NZiTO.SA 

IJA  MIGLIORE  B  PIU'   CONVENIENTE  NEIJ   PBEZZO 

CASA MAPA B. Quintino Bocayuva, 78 - S. Paulo. 
Caixa Postal 1.579  - Phone 2-2865 

campionato di stagione 
(eliminatória d'"influenza") 

una sfolgorante vittoria, al- 
meno in un onorevole piazza- 
mento nei campionati .di Ho- 
fankú: Cario Peneroni, Mau- 
rizlo spallatonda, Variegato 
Tiburzi, e Metello Sparteinl. 

Al fischio deHMnferiniere, 1 
quattro valorosi competitori, 
atiprniati da parenti ed amiol, 
che danno loro gli ultimi con- 
sigli cii'ca Ia condolta" di gara, 
si dispongono ciaseuno nel 
próprio let!o, rivo^gendosí 
sguardi i^ncendiari. Un cplpo 
di tosse ânnunzia l'arrivo ideJ- 
l'arbitro,   il   quale,   dopo   aver 

Si íóno svolte in questi ul- 
limi giorni, con Ia par;écipa- 
zione di numerosi campionl e 
di foto pubblico, le elimina- 

' torie d'"influenza", per Ia 
scelta delia rappresentçitiva 
che dovrá partecipare ai tor- 
neo finale che si svolgerá nel 
jjrossimo anno a Hofankú. 

In vèritá ancora ben pochi 
conoscòno l'appassionante be'.- 
lezza di questo .jiülissimo ra- 
mo, di sport, che da solo apre 
Ia via alie piú notevoli possi- 
bilita, come ad esempio, Ia 
conquista di tutta una intera 
có'lezione di malattie svaria- 
íe e  b^illantissime. 

Pu troppo queslo saluberri- 
mo ramo di sport, é stato per 
molto tempo trascurato, ed 
anche coloro clie piú "avreb- 
bero av-Jto disposizione a 
pratica-lo su larga scala, spes- 
so e voleniíieri àndavano al- 
]'altro mondo per aver voluto 
trascurare-  l'in£luenza. 

Fortunatamente Ia saggia 
propagantía sv^oltasi in questi 
ultimi mesi, ha messo in pie- 
na evidenza i benefici che si 
possono trarre dal praticare 
Io sport influenzale, ed al'ora 
si sono trovati «iiltori appas- 
sionatissimi ed atleti insos- 
pettatl. 

Le gare aLe quali abbiamo 
assistito recentemente di- 
mostrano dei resto come an- 
che ii pubblico grosso tominci 
ad appasionarsi a questo ge- 
nere di manifestazloni; tanto 
é vero che le corsie degli 
ospedali e delle case di saiu- 
te, deve abituaJmente si svol- 
gono competizloni di tal ge- 
nere, sono aífollatissime dl 
pubblico attento eid entu- 
siasta. 

AHe recenti eliminatorie, 
si sono dunque incontrati in 
finalissiraa,' i quattro vinci- 
tori delle eliminatorie di zo- 
na. Quattro atletici malati 
che, per ;e'prove íomite, fau- 
no    bene    sperare,  se non in 

üpüia Pe ilinali 
Pubblicitá in tnttl i 
KiomaK   dei   Braaile' 

Abbonamenti 
DISEGNI B "CUCHAS" 

B. S. Bento, 5-Sb. 
VtumlU Postale, 8185 

b. PAUIíU 

fatto ai quattro ammalati le 
raccomandazioni d'U80, li di- 
spone per Ia partenza, infilan- 
do loro, sotto le ascelle, quat- 
tro  termometri. 

Passauo coal 5'. Gli avver- 
sari si studiano lungamenle, 
e si sorvegliano a vlcenda con 
ia coda del^occhio, cercando 
ciasouno di cogliere il mo- 
mento buono per prendere 
.1'iniziativa deU'azione, che 
frattanto tarda a verificafsi. 

Al 6" minuto Tarbitro esa- 
ihlna 11 termômetro dei Pene- 
roni, che segna esajttamente 
38" e 4 centigraidi. L'annun- 
zio dl questa notevo.e tempe- 
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ratura" é accolto dal pubbllco 
con lunghl applausi. 

Ma ecco ohe Tarbltro passa 
ad esaminare il termômetro 
di Spallatonda. Gli applamai 
cessano come per incanto, 
menitre un vivo movimento di 
curiosltá si manifesta fra ii 
pubbllco. Dopo un'attenta os- 
servazione rarbitro annunzia 
írlofalme-nte che Spallatonda 
ha ragglunto i 39 gradi. UnMr- 
refrénabüe manifestazione di 
enitiisiasmo    da    parte    deg i 

Cominestlbili italiaul 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

spettatori accoglie questo àn- 
müazlo. Si Intuisce infatti che 
questa notevolissima perto- 
mance, sara difficilmente su! 
perata. Comunque 11 pubblico 
si fa di nuovo- attento in atte- 
sa delle nuove constatazioni 
dell^arbitro, i quale, dopo 
aver esaminaío i] termômetro 
'dei campioni Tiburzio e Spar- 
te-ini annunzia che essi hanno 
toccato, rispetMvamente, i 38" 
e sette e i 38" e otto, provo- 
cando fra gli spettatori i pi-;, 
viyaci commenti, dato che i 
quattro atletici ammalati, ^o- 

SOIiO 

CALZATTTRE 

MAPOLI 
po Ia prima esibizione, sono 
venuti a trovarsi. quasi sulla- 
stessa linea di febbré. 

Un altro colpo di tosse pla- 
ca per  un istante Ia  lotta,  Ia 

quale riprende vivacissima do- 
po i 3' régoíamentari. 

•E' ora Variegato Tiburzj 
che prende 1'inlziativa, acóu- 
sando un do'ore ai costato; e 
Ia sua JbrUÍante azione serve 
a movimentare ia gara, glac- 
ché mentre Cario Peneroni di- 
chiara dl sentlre lo stesso do- 
lore ai basso ventre, Maurizip 
Sparaitpnda accuaa una re«pi- 
razione affannosissima. 

II pubblico, incuriosito, sta 
per lanciarsi die-tro alTarbitro 
onde proceláere alie conslata- 
zioni di pragmática, quando 
Metelo Sparteini. con vn al- 
lungo che ha dei meraviglio- 
so, ferma Tazione dei compa- 
gni di gara con un "ohi!" al- 
tíssimo, che risuona ne'Ila cor- 
sía e che produce in tutti. Ia 
oiú viva impressione. Varbi- 
f;ro si sposfíi alova rapida- 
mente dalla sua" parte e si vie- 
no cosi a sapere che egli ac- 
cusa un vivissimo dolòr© alia 
base dei polmone sinistro, ol- 
tre run altro do'ore non meuo 
violento all'apice dei polmo- 
ne des'ro. 

Un uragano di applausi ac- 
coglie Ia dichiarazione idiSti^aíj- 
bitro e Metello Sparteini, or- 
mai sicuro vinvitore, viene 
dal pubblico strappato a viva 
íorza dal letto e trascinato in 
trionfo per tufcte lê corai© de1- 
1'ospedale, con un vigoroso 
principio di broncopolmonite 
diffusa. 

Ecco   l'ordine   di   classifica: 
1."    Metello     Sparteini     in 

38"8,    con   sintomi  di  bronco- 
polmonite; 

2.° Manrizio SpaPatonda in 
39°^ con sintomi bronchite 
semplice; 

3." Variega/o Tiburzi in 
38"7, con sintomi di rauce- 
dlne; 

4° Cario Peneroni in 38"4, 
con   sintomi   di   indigestione. 

, CABEÇA D'A«IvlO 

M. ^ IéI. fa — ■>.. f«r — -!»-- r»~iarii.tijvii u^ 

ALBERTO 60IMFIGLIOLI 6 CO 
Matrioe: S. PAOIX) FUbüe: SANTOS 

R. Boa Viatm, 5 - Sobreloja      Praça da RepnbUca N." 50 
Oaüta Poatal,   1200                       Oaix» Postal, 784 

Tol.:  2-1456                               Tel. tleat. 1780 
  PROVATU ^lA NOSTRA  OROANIZZAZIOAE   

AO MOVELHEIRO 
CASA PONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine <Ja  scrivere, inacchine registratrlci,  tli  calcolo 

e di somme, 
Casseforti e Archlvi di acciaio  e in  legno  per  scrítíoio 

.   In generale. 
Grande assortlmento di maccliinc ricostruile. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

m&A-or 

DE  LIMÃO   BRAVO   E  BROMOFORIVIIO 

(^■r,n I'E c'^ Vemostatico. Verario. 
Veremita, Vespresso e Vemissário. ... 
e c'é VErnesto che gli amplessi implora 
(.. .e i baci e il rimanente) di Eleonora. 
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scíocchezzaio coloniale 
• Esiste a Bddapest — ei rac- 

contaVa Tavv. Renato Torres de 
Carvalho, cuiettendo un aoapiro- 
ne grosso grosso, — il Club dei 
Pigri. 

II fatto dev'essere andato 
preaso a poço' cosi. 

Un tale annoiatissiiuo possi- 
dento Ungheresej pigro aifec- 
cesso, penso Ijene di fare qual- 
cosa per non farsi daro dei pol- 
trone e peggio da quanti Io co- 
noscevano. — Se inventassi un 
Club dei Pigri t... — si diase 
e su due piedi, eioé... a sedere, 
Io invento.      1 

Naturalmente, poiché ideando 
un Club di tal genere, aveva giá 
fatto uno sforzo creativo non 
indifferente, i primi soei pensa- 
rono bene di radiarlo come tra- 
ditore. 

Adesão il ppveretto é un. "pi- 
gro isolato" o i eompagni Io 
disprezzano. 

I soei di questo Club dei pi- 
gri non si riuniscono mai ai 
Club, perché sarebbe giá un la- 
voro 1 'uscir di casa per reoarsi 
nllíi  sede sociale. 

Preferiseono restarsene ognu- 
no a casa própria. 

Al Club dei Pigri, di eonse- 
guenza, non c'é mai un cane. 

II presidente, quando deve 
riunire i soei non manda nem- 
meno gli inviti, ormai', ritenendo 
ciô. una fatiea inutile. 

Ogni sócio, a mezzo di un in- 
carieato, si limita ad inviare Ia 
sua quota menslle ai presidente, 
il quale deve prowedere a tutti 
i bisogni dei Cireolo. 

Poiché il poveretto non puó, 
per ragioni di pigrizia, oecupar- 
si di certe cose, un apposito le- 
gale si interessa delle somme 
raccolte, e con esse... paga il 
personale ?... La. luce, i locali, 
le tasse ?... 

Macché. Paga sé stesso, lau- 
tamente. Infatti il Club dei Pi- 
gri non ha sede, non ha perso- 
nale dipendente, né altre spese 
da aostenere. Quello stesso le- 
gale incaricato, devendo . ali 'ini- 
zio dell'attivitá dei club dei Pi- 
gri, occuparsi dei locali e delle 
spese ad esse inerenti, penso be- 
ne di non farne di niente, certo 
che nessun sócio nella sua qua- 
litá di pigro, si sarebbe mai in- 
teressato dei suo cireolo. 

Cosi avvenne ed awerrá fino 
a quando i pigri, stanchi di pa- 
gare le quote sociali, dimostre- 
ranuo Ia loro pigrizia integrale, 
cessando i pagamenti. 

* * * 
Nelle mie frequenti spedizioni 

' nei mari dei Sud, ebbi oceasio- 
ne, — ei raccontava il giramon- 
do imperterrito dott. Nocolino 
Pepi, — di o^servare il fenôme- 
no delle trombe marine. ~ Vera- 
mente spaventoso Io spettaeolo 
di colonne d'acqua vortieose ro- 
teanti altissimi sul livello dei 
maré. Una notte dncappammo in 
una di queste trombe, e Io spa- 

vento fu grande, perehé Ia nave 
per poço non colo á pieco. 

Vn uomo dellai ciurma certo 
Biskoff, mantêAhe fra tutti. Ia 
fà& oliinpica calma dinnanzi ai 
pericolo. 

— Non é questa certamente Ia 
prima tromba che incontrate nel- 
la vostra carrietít í,.. -r gli de- 
mandai^  a  péíicolo  scongiurato. 

— Nossignore — mi /nspose 
— ho conosciuto giá una prima 
Tromba ai mio paese, nella ban- 
da municipale, ed era molto peg- 
giore di questa, vi assicuro ! 

Strano tipo di vecehio lupo. di 
maré ! 

| Armando Carbone ali 'ora di 
pranzo riceve Ia visita di un 
terribilo scoeciatore vestito in 
marsina con tanto di cilindro. 

— Sai, vado a ün rieevimento 
e son passato a salutarti. Ti 
piace questo cappello a otto ri- 
f leftsi ? 

— Fa vedore. Bello !... E' 
próprio quello che ei vuole per 
fare un bel gioeo di prestigio-, 
insinua I'Armando. 

— Sai fare i giuoehi di pre- 
stigio .   Mostramene qualcuno. 

L'aItro non se 16 fa dire due 
volte: prende. Ia tuba deIl'ospi- 
to, Ia deporie. sulla tavola con 
molte precauzioni e finge di 
prendere delle miateriose pre- 
cauzioni. Poi vuota nei cilindro 
una caraffa d'acqua. Dopo rom- 
pe due uova che mescola aceu- 
ratamente con l'acqua. 

II patdrone dei cappello ride- 
va sempre. 

Ma ecco che Armando ai ar- 
resta, . diventa nervoso e infine 
con você accorata grida: 

— Aecidenti,    ádesso non    ri- 
cordo plú come ai fa I... 

#*■# 

La signoia Teresa M. ata 
spiegando ai suo figliuolo che 
bisogna essere buoni per ppter 
meritare il paradiso. II bimbo 
sta a sentire attentamente e al- 
ia fine non sembta per niente 
soddisfatto  dei discorso, 

— Hai capito bene f — gli 
demanda Ia mamina. 

— Si: se aono bupiio audrâin 
paradiso, se aono eattivo, ali'in- 
ferno: ma mi apieghi, come deb- 
bo essere per andare ai einema- 
tografo ? / 

# ■'» * 

Luigi Bertoldo, ricQrdo, alia 
será delia prima rappresentazio- 
ne dei suo lavoro "Donne, ueci- 
dete I" equivoco aul aignificato 
dei clamori che ai erano solle- 
vati nei teatro e si presentó ai 
proscênio; scoperse cosi che il 
pubblico voleva vederlo per ra- 
gioni ben differenti da quello 
che immaginava lui, Biusci tut- 
tavia a rifugiarsi fra le quinte 
appena in tempo per non esser 
raggiunto dai proiettili vari che 
gli erano lanciati centro, ma 
dopo qualche istante fece capo- 
lino di nuovo e guardo scuoten- 
do Ia testa verso Ia galleria. 

— Io non avró colpito nei se- 

gno, é/vero. — disse con ária di 
diaapprov^zione  -— ma  neppure 

' voi, peró I. 
# • • 

Eugênio Cupolo parla a Emi- 
dio Bocchietti delia sua recente 
indisposmone:   , 

— Mi aentivo male e perció, 
che dovevo fare ? Sono andato 
a trovare un medico.. Quello mi 
toéea il poiso, mi guarda Ia lín- 
gua, poi mi scrive una ricetta e 
mi chiede cinquanta mazzoni. — 
Cinquanta mazzoni ? — dico io. 
— Anch'io devo vivere I — fa 
lui. Pago e con Ia ricetta vado 
da un farmacista che mi dá in 
cambio una bottiglietta: venti 
mazzoni. — Venti mazzoni f dico 
io. — Venti mazzoni, aneh'io 
debbo vivere ! — fa lui. E va 
bene, Allora tu che avresti fat- 
io f Sono andato a casa e ho 
bultuto Ia medicina dalla fme- 
stra.  Anch'io debbo vivere ! 

La cosa ê andata cosi — ei 
riferiva Luigi Binaldi Taltro 
giorno. — Pioveva a dirotto. 
I viandanti, aotto il violento in- 
furiare delia pioggia, erano 
scarsi e frettolosi.' 

Ben ricoperto da un elegantís- 
simo impermeabile, un signore 
di una certa etá, procedeva a 
paaao spedito e a capo chino per 
sottrarsi alia sferza deiruru- 
gan9.        : 

Ad un tratto, di sotto il suo 
impermeabile, un piceolo oggetto 
nero scivoló e cadde a terra. Era 
un portafoglio. Forse il signore 
aveva dovuto servirsene pochi 
minnti    prima e credendo di ri- 

motterselo in tasca, 1'aveva sem- 
plicemente infilato fra Ia giacca 
e il gilet, forse Ia stessa tasca 
era rotta. Lasciamo correre. Non 
é questo quello che ei importa. 
Ció che importa é il sapere che 
un povero diavolo che seguiva 
quel signore —- il bavero di tina 
corta giacchetta rialzaio' sul 
collo. Ia magra persona piegata 
in due, le mani infilate nelle 
tasche dei pantaloni — scorse 
il .portafoglio e Io raccolse. Sú- 
bito Io sconosciuto giro interno 
Io aguardo. Nessuno aveva po- 
tuto aorprendere.il suo atto per 
Ia aemplice ragioneche all'in- 
fuori di lui e dei signore ormai 
distanziato, nella strada non c'e- 
ra  un'anima. 

Aperto il portafoglio, 1 'uomo 
pote constatare come esso eon- 
tenesse numerosi biglietti da 
grosso taglio. 

A che varrebbe descrivere Ia 
sua emozione 1 Ognuno puó fa- 
cilmente immaginarla, Non ai 
creda, coinunque, che quel pove- 
ro diavolo abbia intascato il por- 
tafoglio con robliquo . divisa- 
mento di impossessarsi dei mol- 
to danaro custoditovi. 

Egli si dette vieeversa a cor- 
rere per raggiimgere il signore 
dali'impermeabile, . e, raggiun- 
tolo, non solo gli restitui' il 
portafoglio, ma rifiutó recisa- 
mente Ia giustq rieompensa che 
Taltro avrebbe voluto dargli. 

Sembra impoaaibiíe che tutto 
ció sia accaduto; eppure l'ho 
visto io, coi miei oechi, in un 
film, che a questo punto il pub- 
blico ha sonoramente fischiato. 

Mi 
PHONE: 2rr25^     DOMARTINELLI 

il   suicida   tratto   in   salvo 

- ;•. 71 

4 5» 

hj, 

■'>, 

qaa?; 
L,ÜBRIAOO  (alPaltro) — Vedi cosa suecede a bere l'«C- 

mmm 
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nervosismo eol 
'La civiltá apporta, assieme 

ald- un grande benefizlo, anche 
u,ii grande preglu.dizlo per Tu-, 
manltá.. In questa época delia 
velocitá, non tutill 1 poverl 
moptali rlescono ad adattarel, 
alie nuove contingenze tumul- 
tuosa e sfibranti. iConseguen- 
temenite «1 sono numerosissi- 
me vlttlme che Bembrano per- 
vase da una epidemia di nervo- 
sismo, speciaimente nelle gran- 
dl Capltall. 

Spesflo queato nervosismo si 
presentaln persone apparen- 
temente sane, ma con dlsordi- 
ni dl metabolismo cellulare. In 
questl casi ibaata, apesao, il ri- 
poao ál qualche settlmana, un 
regime adeguato o un cambia- 
mento di clima per correggere 
Io atato paichico. Cl sono dei 
caai, perõ, In cni é sufíleiente 
atimolare il metabolismo cel- 
lulare con una medicina fosfo- 
rica perché tuitto si normaliz- 
zi. Un queato senso 11 miglior 
medicamento é il Tonofoafan 
delia Casa fiayér. Easo soreva 
le energle perdute dopo poche 
iniezioni, facendo sparire le 
maniíeatazioni erroneamente 
ritenute "nervosismo e nevra- 
stenia". 

Eslste sempre Vobblisto mo- 
ra'» dl pagare l debltl di giuo- 
co entro le Tentlnuattr'ore? 

Si, Pobbligo eslste sempre e 
se uno é tanto fesso da farc 
debltl ai sluoco é glusto che 
venga punito súbito; soltanto, 
slccome non esistono piú quel- 
11 cbe fanno credito, cosi l'u- 
sanza si va perdendo. 

* *  * 
— Che razza di generale!... 

Un idomo si "trova a) Messlco, 
il giorno dopo a New York, e 
quello segnente in Europa. 

— Ma di che razza dl ge. 
nerale parli? 

— Del generale Caos. 
» # * 

Slgnorí, in base alPultlme 
statistlchc, ^— (a denataMtá 
che ei minaccia — dá lupgo a 
prevlslonl pessbnistiohe, — 
che, francamente, fan cader le 
braccia. — F.b, glovlnottl 
miei, teniamo duro, — nel no- 
me delia pátria e dei futuro! 

* *  * 
Un giorno Fulgenzio — 

stringeudo una mano — si 
prese Ia rogna: — e ció non 
é strano, — poiché dlce un 
provérbio   dei   plú   buonl.   — 

o r 1 i c a r I a 
• Farst prender Ia mano é da 
fresconl! , 

* * * 
I sei comandamenti dei po- 

lítico moderno: primo; non 
pensare. 6econdo: se penai, 
non dir nulla. Terzo: se parli, 
noq scrivere nulla. Quarto: se 
scrivl, non. pubblicare nulla 
Quinto: se pubblichl qualcosa, 
non firmare. Sesto: se firmi, 
rlconoscl che ti sei sbagliato. 

» ■» * 

. A Berllno 4 stata istituita 
Ia Borsa degli Insetti, dove si 
contrattano glornalmente rare 
specie dl farfalle, di coleotteri 
ed imenotteri, prezloai perché 
difflcilmente catturabfi; e di 
ognl sorta dl insetti indlgeni 
ed esotici, 

Con gran passiohe 11 pubbll- 
co — segue le quotazioni — 
e compera e vende 1 titoli —' 
con marginl assai buonl —- Or 
con ária di festa — "pulei" in 

rlalzo • vende '~~ or si gratta 
Ia testa —- perché 11 "pldoc- 
chlo" acende. 

*  * * 
Un medico prescrive ai suo 

ma'ato una possione da pren- 
dere   ognl   giorno dopo cola- 
zlone. 

— Impossibile! 
— E perché? 
— Per prendere una pozio- 

ne dopo aver fatto colazione, 
blsogna. prima dl tntto poter 
fare colazione. 

■   »  * • 

A "terzlglio" quale regola 
blsogna avere per "chiama- 
re"? 

Innanzi tntto a "terzlglio", 
come negli altri gluocbi, blso- 
gna prima asslcurarsi che vi 
sia quello che st vuol chlama- ' 
re. Poi, con você stentorea si 
grlda 11 nome. Se c'é quello 
vlene. ge invece é ai "monte" 

Per lf inverno 
TESSUTI DI LANA 

CASIMIBE PER "MANTEAUX" 
PLANELLE 

COPERTE 
IMBOTTITE 

MAGLIERIE 

A richiesta, rimettiamo gratuitamente, 
campioni e prezzi i 

Casa Lemçke 
S. PAULO — Bua Libero Badaró, 303 
SANTOS — Bua João Pessoa, 45-47 

aliora blsogna aver pazienza e 
aspettare che toml dal "mon- 
te" con ia boMett» dei pegno. 

* »  » 
A tressatte alia bnssata del- 

Pawersarip che ha un dne se- 
cando Io deve passare? 

Secondo. 8e quello bussa 
forte vol fate altrettanto e 
magari dategll una sedia in 
testa; Se invece bussa a de- 
nari, vol fate finta dl non ca- 
pire e sqnagliatevela. 

* *  * 
lie donne di servizio, 1 pri- 

mi glomi, rispondono con un 
"Comandl", poi con un "ven- 
go", e Infine con "eh?...". 

»  »  » 
I>o sai perché i Calvi se ne 

fregano?... 
Perché sono de' Pilati! 

* ».* 
' IJ Governo portoghese h« 
smentito categoricamente Ia 
notizia dell'affitto e dei"a ces- 
sione delle sue co<onie: 

Egli ha detto senza fallo — 
tanto ai furbl quanto ai mlc- 
chl: — "Perché sono |1 Porto- 
gaUo — ml vol et e fare a splc- 
chl?". 

* *  * 
L<e bénemerenze del'a fllo- 

via.- 
In una clttá delPArkansas, 

un operalo caduto dal 4.° {da- 
no si é salvato da sicura mor- 
te, andando a sbattere contro 
il fascio dei fllí appimto d^na 
sospenslone aérea del'a filo- 
via che hanno attutlto Ia ca- 
duta. 

Benissimo; e aliora perché 
non si intensifica anche Ia 
messa in opera dei cavi sotto- 
marinl per portare a lieto fine 
qnalsiasi naufrágio. 

* #  » 
IíO sai quaré 11 colmo per U 

Re di Pérsia? 
Vincere una battaglia col 

soldati... Fersi. 
* *  * 

Dice   11   nottambolo   ir a to: 
 Tntto si chlnde dl notte, — 
niente ptó aperto é restato — 
e ne ho le scatole rotte. — 
• Cló non é vero, e Io sal, — 
dice qua,cnno piú esperto: -—■ 
ché l'ospedale non si chlnde 
mal, — ed 11 commiasariato é 
sempre aperto. . 

* »  * 
E' scoppiata « Hofankú una 

rivolta — neUUstltnto delle 
corrigende; — cento ra«azze, 
tutte in una volta, — lancla- 
van grlda mlnacciose e orren- 
dé: •— - lie istitutrici se ne 
vadan fuorl! — Vog^amo in 
cambio cento istitutori!... 

„ «V^A»»^^e^/«<ò^>w>^lWla»l<^^y»«É»>^r^\\yx^^\yx^N^V/^^ ^ri^X\V^^xv//^\\y/-^y{jrA»a^wt.^,.> ^AfMff^tMjmr 

CASA BANCARIA AIBERTO BONFIGLIOLI f! CO 
^fiMWiMhhW*9*Hi&&JH9ff&*9>fí*9&Sfy DEPÓSITOS-OESCONroSCAUCOtS t COBRANÇAS S*^rt^^^(^^^íÇl(0^ 

-mif^r 
MATRIZ: Rua Bôa Viste, S - S|loia — SAO PAULO. FILIAL: Praç» de Republica, 50 — SANTOS 
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€10RDAN0   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n.° 1 
S. PAULO 

Fauno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giòse condizioni delia piazza. 

1L    MIGLIOR    PASTIPICIO 
I    MIOLIORI    GBNBRI    ALIlíENTARI 

I    MIOLIORI    PRBZZI   - 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI    LANCI 

Succcssori  di Francesco  Lanei 
UVA AMAZOOXAíi JU 10-12 •  TJHLBFONO:  4.4115 

TRA  GlLI   EJLEIMEJNTI   INDISPB1NSABÍLI   ALLA   VITA, 
CE' L,AiOQUA. TRA LB ACQÜIB, QUBLLA INDISPEN- 

SABILB AD VNA OTTIMA DIGESTIONE B' 

Agua Fontalis 
ttA   PíV PU.RA Dl TÜTTB LE AOQUB NATURÀU,  B 

OHE POSSIBDB ALTE QUALIITA' DIURBfriCHE. 
 o  IN- "GARRAFOBS"  B MEZZI   LITRI   o  

TELEF. 2-5949 
\U 

i 

Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA ORLANDI 
F.    ORLANDI 

ARTODCOLI  PER SCRITTOIO 
DISEGNO  —  JPPTfURA 

1 ARTICOLff VARII 

Vendita aüMngrosso e ai  minuto 
Importazione  diretta 

Ultime edízioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOSTKENBS — A oração da Cor&a   . . .     9?000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKESIPEAR/E —  A  megera  domada     8S000 
J. ZORRILLA — Dom João Tenorio         9$000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de' Andrade — Brejo  .:.:■ ;/. . ...■.'    6f,000 
MASSIMÓ  GORMI  ^-' A infaníia  de  K'im .  ' 

Sanguine  .... .'.:..: A 8100,0 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef.'2-7773 - S. Paolo 

ctoMca tmata 
A Novisad, In qmel di Ju- 

goslavia, — vive un vechio e 
ricchlssimo elgnore, — che 
non é cento una persona savla, 
— se, vinto da uno strano 
plzzicore, — ai:a discreta «tá 
di settanfanni — vorrebte 
fare ancora il dongioTanni, 

Poiché sapeva d^na certa 
cura —- che puó ridar qufi 
palplti fatal! — perfino a una 
persòna julitramatura, — per 
mezzo delle ghiandole vltali, 

■ — cerco di iprocurarsele piú 
aidatte, — perché 1© sue da 
tempo erari  disfatte. 

Trovo Rada Maric, un gio- 
vinotto -— ingênuo, poverino!, 
e squattrinato, — che im- 
mantinenti si senití sedotto — 
da quel nuovo e stranissimo 
mercato, — cedendo quel te- 
soro fra i ptti cari — per 
qiuattromila  miseri dinari. 

II veechietto, applicatesi le 
ghiandole, — dlede di forza 
prodigiosi esempi — e in mez- 
zo alie ragazze e alie corian- 
doe — trascorse un carnevále 
d'altri tempi: — "Mi sem*ra 
di rivlvere!" dlceva, — risor- 
riiJendo alie lusinghe d^va. 

"Ha rinnovato Faust il 
gran prodígio..." — Pèrché 
nessuno conosceva il fatto; — 
il giovinotto, alia promessa li- 
gio, — manteneva il segreto:. 
era nel patto. — B mangiava 
e   beveva;    era   contento:     

"Le donne?! Non le vedo e 
non le sento!...". 

Peró, sfumata quella magra 
somma — (ed a sfumare, ahl- 
mé!, tece ben presto), ^- si 
senti inale, il giovinotito. In- 
somma: — "Senza qnattrln!, 
disse, e senza il resto!..." — 
Corse dà qiuella specle di bi- 
savó?©:— "Mi ridia 1« mie 
ghiandole!..." "Col cavolo!...". 

ipensatè se il vecchissimo 
eignore, — ringalluzzlto dal- 
Tesperlmento, — avrebbe rl- 
nunziato a quel vigore! — Ri- 
mase duro come un monumen- 
to... -í- "Me le ridla, ché gli- 
ele pago a rate!..." — Ma 
neromeno per sogno, immagi- 
naite! 

Esasperato, queiringenuo 
Rada — minacció allor di dar- 
gli tuna querela, —'■, onde il 
veçehietto gli rispose: "Dada! 
— Queeto é lin segreto e guai 
se !o si svela!..." __ E incari- 
có due truci malviventi — di 
dargli una lezione immanti- 
nenti. 

Infatti, l'alítra notte, IMnfe- 
Üce — ebbe alie spalle un col- 
po' di pugnale: — si salverá, 
da qiuanto ei si dice, — ma 
riavrá lá sua roba?... II Tri- 
bnnale — condannerA, peró, 
queeto é sicuro, — quel vec- 
chio cosi rlceo e cosi duro. 

il cronista versaiolo 

precisazioni 

— Ma ti pare che questo sia 11 posto di tirarsi su le c«la«V 
— Ma non mi tiro mica su le caíze! Ml aVarclo le glar- 

rettiere. 

^ 
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  ^ra tuííe quellv   coscienee che 

^m "J? -    Zweifel aveva o direttamente o in- 
Ê    'M ãirettamente contaminato, fra gli 
»  JL incorruttibili che aveva corroí to, 

n«2 mondo fittizio creato da lui, 
■ effli non aveva mai perso Ia sua lueiditá. Fa- 

ceva il male rkolutaviente, dando il giusto si- 
gnificato e 1'esatto peso ai proprí atti. Sentiva 
di non poter tornare inãietro né arrestarsi: 
non esisieva per lui «no legione straniera che 
Io arruolasse né un monasiero disposto a sue- 
chíarlo dal mondo e farlo scomparire nell'a- 
nonimo e neWumiltá. Egli non si era lasciato 
prendere ai próprio gioco: i venti piam dei 
suo palazzo gíi apparivano per quello che era- 
no: un losco haraccone di marmo e cemento 

■armato. A Aifferenza di Saint-SilvaiÊ) che si 
era messo in testa di essere un potente mdu- 
striále, di vendere "qualche cosa", lui, Zwei- 
fel, sapeva di non vendere nttlla: il profe.iso- 
re di calligrafià erede che il filetto dei T sia 
l'alfa e 1'omega delle umane' finalitá; ma 
Zweifel sentiva Ia fragilitá di quella sua im- 
ponente costrmione. Nulla si era salvato dal 
suo contagio. Né il procuratore Vau Gogh, mc- 
diocre ginrista, ma coscienzioso, manovale del- 
ia legge, né Villuminaio professor Mayer, Ia 
sua anima-rifugio. Mim, Ia sua huona sorella, 
aveva sposato senza amore Saint-Silvain: spo- 
sare senza amore é una varieiá delfinganno. 

Piú in lá, oltre il fiume, molto lontano dal 
huilding, aveva fatto eostruire una villa dalle 
linee soone, tuttxi rosea. Una pianticellá ram- 
picante, dalle ramificazioni fini e dalle foglie 
minute, aderenão gelosamente alie quattro fac- 
date, l'avvolgeva tutta, dal basso ai tetto, gi- 
rando in armoniosi arabeschi intorno alie fi- 
■nestre e ai bálconi; d'estate ia villa diveniva 
tutta verde; d 'inverno le ramificazioni esili, 
fitte e nude le davano di lontano 1'apparenza 
di un viso roseo di donna, dietro una veletta. 
Un giardino Ia circondava come un corãone 
sanitário. Ti abitava con Cinci. Dolicoccfala 
Honda. Ogni volta che Zweifel si avvicinava 
a quella bimba, doveva vincere una specie di 
perplessitá: prima di accarezzarla avrebbe vo- 
luto ãetergersi con un disinfettante che non 
esiste; come ãoveva sembrare vecehio, agii oc- 
chi malinconici di quella bimba, quel papá di 
circa cinquanfanni! Zweifel, che aveva avuto 
■un'esistenza avventurosa e innumerevole, si 
sentiva intimiãito dinanzi a lei. 

La mamma era partita per un lungo riag- 
gio. Quando aveva conosciuto Teodoro, M era 
presentata a lui sohematicamente: "Giudi 01- 
per, venticinque anni, pilota aviatrice con set- 
tecento ore di volo". L'etá non era piu' quel- 
la; alie settecento ore di volo non se ne erano 
aggiunte delle áltre, ma, indicibilmente giova- 
ne com'era rimasta, in poche settimane di al- 
lenamento fu in grado di tentare il volo Olot- 
tenburg-Capetown, Teodoro l'aveva accompa- 
gnata aWalba ali'aeroporto. Mia aveva esa- 
minato pacatamente 1'appareechio, controllato 
i comandi, verificato le provviste, ed era sáli- 
1a senza emozione nella carlinga: il lampo dei 
fotografi, qualche saluto. Poi aveva alzato Ia 
mano inguantata, e aveva detto al motorista; 
"Contaetl", e a lui: "Fra due mesi". 

Ne erano passati sei. 
■ Cinci era bionãa, con i riccioli girati al- 
l'insi'i, come un crisaniemo giallo. Metieva le 
ciliege in un bicchier ã'acqua per vederle piú 
grosse, e le mangiava a occhi chiusi. Rivol- 
geva domande imbarazzanti al padre, -e nelle 
sue risposte compatte e colorite trovava il ae- 
me di niiovi e inquietanti "perehé". Prenãeva 
i gliccrofosfati e recava al poiso    un    doppio 

filo di perline rosee e violette, le tinte dei suo 
viso delicato. La Granduchessa Ia voleva spes- 
so a palazzo e aveva ordinato che un agente 
■in borghese Ia seguisse per Ia strada, quando 
passeggiava con Ia Fraulein «oito gli ippo- 
castani di Solvay Farte; ogni volta che qual- 
che nuovo uccello nasceva nel v suo giardino 
cVinverno — "i miei Dominions" —, gliene 
mandava qualcuno a popolare Ia grande gab- 
bia che le aveva regalato, tutta di cristallo e 
argentq, costruita intorno a una pianta di sa- 
lice, viva, itscente da un vaso che ne formava 
Ia base. 

'— Ho ricevuto dali 'Itália ãegli uecelti che 
hanno vn nome simile al tuo '— disse un gior- 
no Ia Granduchessa a Cinci ■—: si chiamano 
Cinciarelle: hanno il ventre giallo e Ia testa 
azzurra, e pigolano continuamente, come te. 

— Che significa "pigolano"? 
—È' il loro modo di domandare perehé. Ti 

regaleró due cinciarelle. 
Qualche giorno dopo, appena si fvrono am- 

bientate nella grande, gabbia di Cinci, le cin- 
ciarelle cominciarono a raccogliere fili di er- 
ba, crini, muschio, penne. Quando il nifln fu 
pronto, il.- pigolio delia femmina cesso. 

Cinci domando: 
— - E Ia mamma non torna f 

La maternitá aveva recato profondi muta- 
menti nel modo di pensare e di sentire di 
Giudi. Per Ia, tendenza innata in ognuno di 
nui aã attribuire a coloro che ei vivono ac.can- 
to Ia colpa dei nostri errori, Giudi, persuasa 
di essere stata psicologicamente avvelenata da 

— Non ti fidare dei mediei che consi- 
gliaiio dl dormire con Ia flnestra aperta... 
II mio fidanzato cl é morto. 

— Abitava In una clttá molto fredda? 
— No: era marinaio in «n sottomarlno. 

Teodoro, aveva pominciato a detestarlo. Non 
ricordava il suo passato di donna conosciuta 
sugii aerosnali delle granai linee, né l'antica 
curiositá per le idee nuove e gli uomini d^cc- 
zione; ãimenticdva ã'aver lasciato il marito 
per cercare l 'amore, e l 'amore per cercare l 'av- 
ventura: che per piaeere a Zweifel aveva re- 
citato con lui via via Ia commedia delia ecre- 
bralitã, delia carnalitá, delia purezza, delia 
passionalitá; che dopo averlo inseguito per i 
caffé e gli alberghi, Io aveva attratto a sé of- 
frendo una molle bocea di amante e due tie- 
piãe mani di sorella. Dimenticava di essere 
stata sempliee, vera, umana in due sole eirco- 
stanze delia vita: quando si era concessa a lui 
per Ia prima volta e quando    aveva sentito i 

primt annunei delia maternitá. Giudi era una 
lama d 'acciaio flessibilissima, ma come le la- 
me d'acetato, con Ia tendenza a riassumere Ia 
forma primitiva. Era insomma una donna co- 
me tutte le altre; prendi un'acrobata, strap- 
pala ali 'odor di acetilene, sposala a un aris- 
tocrático: conserverá Ia forma che le fiai im- 
posto; ma bada che non ineontri un acrobata, 
se non vuoi che si distenda aWimprovviso è. 
torni ali'odor di acetilene, cedendo al fascino 
delia Icermesse. 

Ma quale Icermesse piú paradossale avrebbe 
potuto desiderare, di quella che Zweifel le 
aveva creato? II building che nelle giornate di 
sole proietta un lento raggio di ombro sulla 
cittá, era il gnomone di una vasta meridiano, 
sulla quale i glottenburghesi leggevano l 'ora. 
Alie sei dei mattino Vombra sfiorava il Mu- 
seo; alie undici si accorciava fino al Munici- 
pio; quando scendeva nel fiume erano le tre; 
quando si rompeva ai piedi delia collina, a 
poehi metri dal collegio delle monache, le sei. 
Nella loro serena semplicitá quelle monachine 
ehiamavano il building "Ia torre qi Bobeie", 
e vedevano neWarrestarsi di queWombra im- 
purar a poehi pqssí dal loro muro, un segno 
delia divina benevolenza. Ma il building 
proettando Ia sua ombro fisica su Glottenburg, 
aecarezzando quotidianamente, come una lun- 
ga mano maléfica, úna parte delia cittá, le 
comunicava il contagio, Quando Zweifel era 
giunto per Ia prima volta a Glottenburg, qiie- 
sta gli era apparsa come un vecehio feudo 
seampato alie raffiche delle ãemocrazie, dove 
Ia Granduchessa giudicava sommarlamente,. 
nelle controversie private, sotto un tiglio dei 
parco. Vi si viveva Ia vita dei salotti: quei 
salotti ingombri di mobili di tutte le epoehc, 
col damasco sulla eànsòllè, il vasetto sul da- 
masco, il fiore nel vasetto. Ia poltrona voltai- 
re di fronte alio sgabello liberty. Le ãonne 
portavano ancora quei commoventi cappelli 
Gainsborough, sollevati da una parte, ahbas- 
sati ãaWaltra, eol mazzolino di margherite 
d 'estale e l 'ala di pollo d 'inverno. Che cosa 
rimaneva, ora, di quell 'onestá un po' ipocri- 
ta? La cosfruzione delia moderna torre di Bo- 
beie aveva sconvolto l'anima di tutta Ia cit- 
tadinanza; Zwifel aveva avilto 1'abilitã di 
corrompere tutti: quell'onorevole Duffan, pas- 
sato dallo medicina alia política, celebre per 
Vinterpéllanza in Parlamento sul caso Zweifel 
e Ia denuncia che doveva condurre al processo, 
s'era deciso ad ábbandonare Ia politica e tor- 
nare alia medicina: una delle prime "Ford" 
cireolanti per Glottenburg apparteneva a quel- 
1'abilissimo propagandiita. Alia cerimonia 
dei varo di un vaporetto per Ia navigazione 
fluviale, ia Granduchessa accettó di sostituire ia 
tradizionale bottiglia di Moet et Chandon, 
con una bottiglia di Buddah-ágnoston, e fu 
rigraziata con 500, azioni delia Buãda Socie- 
ty, quotate in quel momento alia Borsa di 
New Yorh SOO dollari. 

Quella vegetazione parassitario che si sta- 
bilisce intorno alie bische per vendere carte, 
geltoni, sistemi, e intorno ai santuari per 
vendere statue, imqgini, medaglie, si era svi- 
luppata intorno al building dando origine a 
speculazioni ambigue, industrie incerte, uffi- 
ci equivoci, illusi di far concorrenza alia Bud- 
da Society, o di ottenere con le molestie di 
essere assorbiti, o desiderosi semplicemente di 
sfruttare 1'inãebolimento operato nelle co- 
scienze cittadine da quella grande impresa. 
Quando Ia Budda Society organtezó in Euro- 
pa i fachiri e gli indovini, centinaia di altri 
veggenti vennero a stabilirsi a Glottenburg e 
nei dintorni. Tutti abbiamo visto infere pagi- 
ne di giornali, illmninate dagli oechi elettrici, 
freddi, diritH sotto il turbante, di un princi- 
pe asiático dai molti K nel nome e dai nume- 
rosi titoli ábbreviati; quanti altri bey, e quan- 
ti posciá e quanti sar dagli oechi a mandorla 
uprirono studio nelle eamere ammobiliate del- 
le veeehie case rococó! 

(Continua). 
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